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Lettera del Presidente

GRI 2-22 - Dichiarazione 
sulla strategia di 
sviluppo sostenibile

GRI 2-23 Impegni nelle 
politiche

Care Socie e cari Soci,
Cari Collaboratori,
Stakeholder tutti,

È con profondo orgoglio e rinnovato impegno che presento il Bilancio di Sostenibilità di Con-
sorzio CFA Società Cooperativa Sociale per l’anno 2024. Questo documento non è solo un ren-
diconto delle nostre performance ambientali, sociali e di governance, ma è anche il riflesso più 
autentico della nostra identità cooperativa, un valore che da sempre ci guida e ci distingue.

Il 2024 è stato un anno di sfide significative, ma anche di grandi opportunità. Abbiamo affronta-
to scenari complessi, navigando tra le crescenti aspettative normative e le sempre più pressanti 
richieste di un mercato attento alla sostenibilità. In questo contesto, la nostra natura di consor-
zio cooperativo ha rappresentato un pilastro fondamentale. 

L’interdipendenza tra le nostre cooperative aderenti, la condivisione di obiettivi comuni e la 
partecipazione democratica alle decisioni sono stati elementi cruciali per il raggiungimento dei 
risultati che oggi Vi presentiamo.

La sostenibilità, per CFA, non è un mero adempimento, ma una leva strategica per la creazione 
di valore condiviso. È un percorso che ci vede impegnati su più fronti:

• Ambiente: Continuiamo a investire in tecnologie all’avanguardia per la gestione dei rifiuti, pro-
muovendo modelli di economia circolare e riducendo l’impatto delle nostre attività sul pianeta. 
La tutela delle risorse naturali e la minimizzazione delle emissioni restano al centro della nostra 
operatività.

• Sociale: La nostra identità cooperativa ci impone di mettere al centro le persone. Questo signi-
fica garantire condizioni di lavoro eque e sicure, promuovere la formazione e lo sviluppo profes-
sionale dei nostri dipendenti, valorizzare la diversità e l’inclusione, e contribuire attivamente al 
benessere delle comunità in cui operiamo. Siamo convinti che il successo della nostra impresa 
sia indissolubilmente legato alla crescita e alla soddisfazione delle nostre risorse umane e al 
positivo impatto sul territorio.

• Governance: Trasparenza, etica e responsabilità sono i principi che ispirano la nostra gover-
nance. Il modello cooperativo, con la sua struttura partecipativa, rafforza il nostro impegno ver-
so una gestione oculata e orientata al lungo periodo, garantendo che le decisioni siano prese 
nell’interesse collettivo delle cooperative aderenti e di tutti gli  stakeholder.

Questo Bilancio di Sostenibilità testimonia l’impegno concreto di Consorzio CFA Società Coope-
rativa Sociale verso un futuro più sostenibile. È il frutto del lavoro congiunto di tutte le nostre co-
operative, dei nostri collaboratori, dei partner e delle istituzioni che credono nel nostro modello.
La strada da percorrere è ancora lunga, ma siamo fiduciosi. La nostra identità cooperativa ci for-
nisce la forza e la visione necessarie per affrontare le sfide future, trasformandole in opportunità 
di crescita e innovazione sostenibile. Continueremo a lavorare con dedizione, promuovendo 
una cultura della sostenibilità che permei ogni aspetto della nostra attività, perché crediamo 
che solo attraverso un impegno collettivo e responsabile si possa costruire un futuro prospero 
e duraturo per tutti.

Ringrazio tutti coloro che, a vario titolo, contribuiscono quotidianamente a rendere Consorzio 
CFA Società Cooperativa Sociale un esempio di impresa cooperativa sostenibile.

Il Presidente
Corrado Pirazzini
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GRI 1-3 Principi di 
Rendicontazione

 GRI 2-2  Entità incluse 
nella rendicontazione 
di sostenibilità 
dell’organizzazione 

GRI 2-3 Periodo di 
rendicontazione, 
frequenza e punto di 
contatto

GRI 2-4 Restatement 
delle informazioni

Nota metodologica

In questa sezione sono contenute le informazioni di natura metodologica quali il dettaglio sul 
perimetro della rendicontazione, le attività a cui si riferiscono gli indicatori, le informazioni am-
bientali e sociali, gli standard e le linee guida utilizzate.
Il documento è suddiviso in macro-sezioni:

• GOVERNANCE, descrive l’azienda, la struttura, i valori e la sua strategia sostenibile;
• AMBIENTE, misura gli impatti del lavoro sulle risorse naturali;
• SOCIETA’ E PERSONE, illustra gli effetti prodotti dalla azienda sui principali stakeholder 
sociali e l’attenzione ai lavoratori;
• ECONOMIA E FINANZA, include gli schemi del Bilancio d’esercizio, la performance eco-
nomica;
• INNOVAZIONE E TECNOLOGIA,  descrive  l’impegno per l’innovazione e i progetti di svi-
luppo tecnologico.

La data di pubblicazione di questo documento è 04/12/2025
Per informazioni o richieste che riguardino il presente Report di Sostenibilità, si prega di scrivere 
a: info@consorziocfa.it

CONFINI ORGANIZZATIVI E PERIODO DI RIFERIMENTO
I dati contenuti in questo Bilancio fanno riferimento ai confini organizzativi costituiti da:

• il personale dell’azienda
• le sedi dell’azienda
• l’ambito di attività coincidente con il perimetro del Bilancio Economico.

Tutto il report descrive la situazione aziendale al 31/12/2024, per quanto riguarda i dati nume-
rici, considera eventi e iniziative relative all’anno 2024 integrando con informazioni relative al 
2025 quando queste sono considerate particolarmente rilevanti ai fini della rendicontazione.
In questo caso compare sempre il corretto riferimento temporale.
Il confronto con gli anni precedenti è presente, laddove vi sia disponibilità dei dati.
Le informazioni e i dati contenuti nel presente documento, sono conformi ai contenuti del Bi-
lancio Sociale 2024 di CFA. Tale documento è redatto secondo i Principi di redazione del bilancio 
sociale elaborati dal Gruppo di Studio per il Bilancio Sociale (GBS) secondo le Linee Guida per la 
redazione del bilancio sociale degli enti del Terzo Settore (Decreto del Ministro del Lavoro e delle 
Politiche Sociali del 4 luglio 2019). 
Per le informazioni di sostenibilità delle consorziate, si faccia riferimento ai documenti pubblica-
ti nei rispettivi canali aziendali.

L’aggiornamento di questo documento avviene con cadenza annuale.

Consorzio CFA Soc. Coop. Soc. d’ora in avanti “CFA” o “Consorzio CFA” detiene alcune sedi a di-
verso titolo. 
Le sedi nelle quali è attivo il personale dipendente e che rientrano nel perimetro di rendiconta-
zione sono a Cesena, in Via Fossalta, n. 3443, che è la sede legale e Cesena, in Via Rottamai, n. 51, 
che è la sede di Formula Ambiente SPA.
Ai fini della rendicontazione degli impatti ambientali, si considerano quelli generati nella sede 
legale, questo perché le misurazioni relative a Via Rottamai sono incluse nei dati rendicontati da 
Formula Ambiente SPA, nel proprio report di Sostenibilità, che è disponibile sul sito web azien-
dale e inquadrando il seguente QR code.

STANDARD E LINEE GUIDA DI RIFERIMENTO
I contenuti e gli indicatori quantitativi del Rapporto sono stati redatti sulla base degli standard 
Global Reporting Initiative (GRI) Standards, GRI 2016-2021.

Per quanto riguarda il calcolo specifico delle emissioni di gas serra si è fatto riferimento al GHG 
Protocol Corporate Accounting and Reporting Standard.

N
ota M

etodologica

ASSURANCE ESTERNA 
La nostra azienda si avvale di una revisione contabile esterna per accertare, tramite procedure 
specifiche, la veridicità e accuratezza dei dati presenti nel bilancio economico.
I dati inclusi nella sezione Economia e Finanza di questo report sono allineati a quanto riportato 
nel fascicolo di Bilancio d’Esercizio al 31/12/2024.
La rendicontazione di sostenibilità non è attualmente soggetta a verifica esterna, nel caso l’e-
volversi delle normative a livello europeo portasse all’obbligo di asseverazione da parte di un 
Revisore qualificato e indipendente, si procederà alla stessa secondo un approccio di tipo “limi-
ted assurance”.

CONSUMI DI COMBUSTIBILI, ENERGIA ELETTRICA, ACQUA
Combustibili fossili - I consumi di combustibili (gas metano, gasolio e benzina) per riscaldamen-
to sono stati ottenuti dai report periodici del gestore delle forniture, dalla lettura diretta di con-
tatori o dal riscontro delle relative bollette e fatture. 
I consumi per autotrazione sono desunti dalla lettura in occasione dei rifornimenti dall’apposito 
gestionale.
Per il calcolo delle emissioni, in Tonnellate di CO2, i riferimenti sono:

•	 fattori di conversione in Tonnellate di CO2: ghg-conversion-factors-2025-full-set,  Depart-
ment for Environment, Food & Rural Affairs (DEFRA) del Regno Unito, il set utilizzato è ghg-
conversion-factors-2025-full-set

•	 fattori di conversione delle unità di misura dei consumi per riscaldamento di SNAM: https://
www.snam.it/it/stoccaggio/strumenti/convertitore.html

Per il calcolo degli impatti energetici, i fattori di conversione per TEP (Tonnellate Equivalenti di 
Petrolio) e per GJoule, derivano dalla “Tabella dei parametri standard nazionali” (EU ETS Standard)

Energia elettrica - I consumi di energia elettrica sono stati acquisiti direttamente dal distributore 
tramite report periodici oppure da letture delle fatture del dato di consumo.

Per il calcolo delle emissioni indirette connesse con i consumi di energia elettrica sono forniti due 
diversi valori calcolati rispettivamente secondo le metodologie market-based e location-based. 
La metodologia market-based richiede di calcolare le emissioni utilizzando i fattori relativi alle 
fonti da cui proviene l’energia acquistata, in linea con quanto previsto nel contratto di fornitura. 
CFA, dal 2022, acquista esclusivamente energia elettrica da fonti rinnovabili e di conseguenza, 
secondo i criteri di questa metodologia, le emissioni relative all’energia elettrica acquistata sono 
pari a zero.
Secondo la metodologia location-based, le emissioni di gas serra sono calcolate applicando i 
fattori di emissione nazionali relativi all’insieme di fonti energetiche primarie utilizzate per la 
produzione dell’energia elettrica (cosiddetto fuel mix o mix energetico). 
Per il calcolo dell’intensità media delle emissioni della rete elettrica, funzionale all’ottenimento 
della componente Location Based: ISPRA ID_2025_Italy_Rapporto_411_2025

I consumi di acqua sono stati ottenuti dalla lettura delle fatture.

PRODUZIONE DI RIFIUTI
Sono stati riportati solo i dati disponibili relativi a rifiuti connessi con l’espletamento del servizio 
dell’azienda e delle attività di supporto allo stesso. I dati sono gestiti dal software gestionale 
specifico e raccolti in occasione dell’adempimento annuale di comunicazione MUD.

GRI 2-25 Assurance 
Esterna
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DEFINIZIONI CHIAVE - ACRONIMI
Di seguito si riportano i principali acronimi e sigle che vengono usati all’interno del Report

GRI -  Global Reporting Initiative - organizzazione internazionale indipendente che ha sviluppa-
to uno dei più diffusi standard al mondo per la redazione di report sulla sostenibilità

SDGS - Sustainable Development Goals - Obiettivi per lo Sviluppo Sostenibile dell’ONU che ri-
entrano nell’Agenda 2030, programma d’azione per le persone, il pianeta e la prosperità

ESG - Environmental, Social and Governance -  rating di sostenibilità che esprime l’impatto am-
bientale, sociale e di governance di una impresa

SGI - Sistema di Gestione integrato - amministrazione unica delle normative ISO in materia di 
qualità, ambiente e sicurezza sul lavoro

RSGI - Responsabile del Sistema di Gestione Integrato

RLS - Rappresentante dei Lavoratori per la Sicurezza -  figura che rappresenta i Lavoratori per 
quanto concerne gli aspetti della Salute e Sicurezza sul Lavoro.

RSU - Rappresentanza Sindacale Unitaria-  rappresentanze elette democraticamente da tutti i 
lavoratori dell’azienda

RSA - Rappresentanza Sindacale Aziendale - organismo di rappresentanza sindacale eletto dagli 
iscritti di un particolare sindacato.

OO.SS. - Organizzazioni Sindacali

SPT - Social Performance Team -  Il Social Performance Team, è un gruppo di lavoro “misto”, in-
trodotto dalla SA8000:2014, e costituito dai rappresentanti dei lavoratori per la SA8000 e rappre-
sentanti della Direzione. Questo team ha un ruolo cruciale nell’implementazione della SA8000

ATI - Associazione Temporanea di Imprese - Forma giuridica nella quale più imprese si riunisco-
no per la realizzazione di progetti/servizi specifici

RTI - Raggruppamento Temporaneo di Imprese - Forma giuridica nella quale più imprese si riu-
niscono per la realizzazione di progetti/servizi specifici

OBIETTIVO 3- SALUTE E BENESSERE
Assicurare la salute e il benessere per tutti e per tutte le età

OBIETTIVO 1- SCONFIGGERE LA POVERTÀ
Porre fine ad ogni forma di povertà nel mondo

OBIETTIVO 8- LAVORO DIGNITOSO E CRESCITA ECONOMICA
Incentivare una crescita economica duratura, inclusiva e sostenibile, 
un’occupazione piena e produttiva ed un lavoro dignitoso per tutti

OBIETTIVO 13 - LOTTA CONTRO IL CAMBIAMENTE CLIMATICO
Promuovere azioni, a tutti i livelli, per combattere il cambiamento cli-
matico

OBIETTIVO 5- PARITÀ DI GENERE
Raggiungere l’uguaglianza di genere ed emancipare tutte le donne e 
le ragazze

1 - Le Nazioni Unite hanno evidenziato il ruolo di Jane Goodall come “attrice di primo piano per l’SDG 15 - 
La Vita sulla Terra”, nel 2023

AGENDA 2030
“Quello che fai fa la differenza, e devi decidere che tipo di differenza vuoi fare.”

(Jane Goodall - etologa, antropologa, scomparsa nel 2025)1

L’Agenda globale definisce 17 Obiettivi di sviluppo sostenibile (Sustainable Development Goals 
– SDGs nell’acronimo inglese) da raggiungere entro il 2030 che rappresentano una bussola per 
porre l’Italia e il mondo su un sentiero sostenibile. Il processo di cambiamento del modello di 
sviluppo viene monitorato attraverso i Goal, i Target e oltre 240 indicatori.

Gli SDGs sono universali, rimandano cioè alla presenza di problemi che accomunano tutte le 
nazioni. Per questo motivo, tutti i Paesi sono chiamati a contribuire.
All’interno dei Paesi serve un forte coinvolgimento di tutte le componenti della società: per ab-
bracciare lo sviluppo in ogni sua parte è fondamentale l’impegno di tutti.

Consorzio CFA ha individuato gli SDG’s che competono al proprio perimetro d’azione:

N
ota M

etodologica
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GRI 2-1 Dettagli 
sull’organizzazione 

GRI 2-2 Profilo 
dell’organizzazione

Struttura Organizzativa

Struttura O
rganizzativa

Il Consorzio Formula Ambiente Società Cooperativa Sociale (in seguito CFA) nasce a seguito di una 
serie di trasformazioni aziendali che, a partire da Romagna Ambiente s.r.l. (1993), hanno portato 
dapprima alla creazione di Formula Ambiente s.r.l. (2001) e successivamente a quella del Consorzio 
Formula Ambiente (2002), che fa parte a tutti gli effetti del progetto “Gruppo Formula”. 
Dal 27 settembre 2004 Consorzio Formula Ambiente si trasforma in Consorzio Formula Ambiente 
Società Cooperativa Sociale.
L’Assemblea Straordinaria dei soci del Consorzio Formula Ambiente Soc. Coop. Sociale, in data 
05.06.2020,  ha approvato il cambio di denominazione del “Consorzio Formula Ambiente Soc. 
Coop. Sociale” in “Consorzio CFA Società Cooperativa Sociale”, nonché la cessazione della sede se-
condaria in Sestu (CA). 
Inoltre è stato trasferito l’indirizzo della sede legale della società da Via Violetti n. 3361 a Via Fossal-
ta n. 3443 in frazione Pievesestina, ferma restando la sede nel Comune di Cesena e quindi senza 
modifica dello Statuto sociale.
 
VISIONE, MISSIONE E VALORI
Il Consorzio mette a frutto la competenza nella partecipazione a gare d’appalto e nella gestione delle 
commesse affidate alle Associate, con un’esperienza e capacità nell’erogare servizi con elevati stan-
dard di efficienza e flessibilità, acquisita negli anni nei quali ha erogato anche direttamente i servizi. 
Rimane sempre caratterizzato dalla sua storia di impegno sociale e dall’aver scelto la cooperazione 
per fare impresa, operando secondo i principi della mutualità e della sussidiarietà ed offrendo il pro-
prio contributo alle sfide sociali di ciascun territorio e di ciascuna Consorziata. 
Durante la pandemia di Covid-19, nonostante l’incertezza economica, il fatturato non ha subito 
riduzioni, grazie alla predominanza di clienti pubblici a cui vengono forniti servizi essenziali. Dal 
01/03/2020, il Consorzio ha affidato integralmente alle cooperative associate l’erogazione dei servizi, 
registrando un fatturato annuo complessivo dei servizi pari a 44.424.838 euro, a cui si sono aggiunti 
950.000 euro derivanti da affitto di ramo d’azienda per manutenzione aree verdi e contratto di servi-
ce con Formula Ambiente S.p.A. 
Nel corso degli anni successivi, compreso il 2024, si è lavorato in particolare sulla gestione dei servizi 
affidati alle associate in collaborazione con i partner coinvolti nell’appalto Atersir, al fine di far cresce-
re la coscienza della qualità e l’efficienza dei servizi; attraverso la Control Room si sono intensificate le 
attività di vigilanza e attraverso incontri dedicati e creazione di materiale formativo, si sono stabilite le 
regole, ove non chiare sui capitolati, da applicare nei servizi di raccolta porta a porta. 
Il bilancio d’esercizio relativo al 2024 evidenzia un fatturato pari a 68.634.816 euro. Il Bilancio Sociale 
è lo strumento principale attraverso il quale Consorzio CFA annualmente intende diffondere a tutte 
le parti interessate, interne ed esterne, le informazioni sul proprio sistema di gestione integrato, con 
particolare accento sulle politiche adottate per il rispetto dei requisiti dello standard SA8000, sui risul-
tati quantitativi e qualitativi raggiunti e sugli obiettivi di miglioramento definiti per il futuro.
Nel 2025 è stato predisposto il primo Bilancio di Sostenibilità.
Il Consorzio mantiene un collegamento strategico con Formula Ambiente S.p.A., sia per le linee di 
indirizzo che per le attività gestite in service, al fine di garantire il coordinamento e il raggiungimen-
to degli obiettivi strategici comuni, con effetti positivi sulle associate e sul sistema complessivo dei 
servizi.

IDENTITÀ AZIENDALE
L’identità del Consorzio è la sintesi di un progetto che ha raccolto la partecipazione di varie re-
altà aziendali, in prevalenza cooperative sociali di tipo B. Questo incontro nasce dal bisogno di 
presentarsi al mercato di riferimento come soggetto capace e affidabile, forte del suo impegno 
sociale che ha scelto la cooperazione per fare impresa e che opera secondo i principi della mu-
tualità e della sussidiarietà offrendo il proprio contributo alle sfide sociali di ciascun territorio.
Fanno parte della compagine sociale diverse cooperative sociali di tipo B, che coinvolgono nelle 
attività soggetti svantaggiati per oltre il 60% della forza lavoro, attraverso piani di tutoraggio e 
progetti di inserimento lavorativo.
Sono oltre 600 le persone con disagio sociale che hanno trovato un’occupazione nelle coopera-
tive sociali aderenti al Consorzio. Per questa ragione lo stesso consorzio è riconosciuto come un 
soggetto imprenditoriale di grande valore per il territorio e per le comunità in cui opera.

CFA opera per mezzo delle proprie consorziate nei settori di:

GRI 2-6 Attività, catena 
del valore e altri rapporti 

di business

Servizi ambientali e cimiteriali:

manutenzione aree verdi, 

gestione parchi, 

arredo urbano, 

gestione cimiteriale, 

servizio di sgombero neve, 

spazzamento meccanico e manuale, 

pulizia caditoie.
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COOPERATIVA  PROVINCIA REGIONE

Cooperativa Pulizie Ravenna Società Cooperativa Ravenna Emilia-Romagna

Formula Servizi Società Cooperativa Forlì-Cesena Emilia-Romagna

Econord S.p.a. Varese Lombardia

C.i.l.s. Coop.Soc.per l'inserim.lavorativo e sociale Onlus Forlì-Cesena Emilia-Romagna

II Mandorlo Cooperativa Sociale Onlus Forlì-Cesena Emilia-Romagna

For.b Società Cooperativa Sociale impresa sociale onlus Forlì-Cesena Emilia-Romagna

Treottouno Cooperativa Sociale Onlus Forlì-Cesena Emilia-Romagna

Coop 134 Cooperativa Sociale onlus Rimini Emilia-Romagna

Con.s.a.r. società cooperativa consortile Ravenna Emilia-Romagna

Coop.Soc. C.c.i.l.s. per l'inserimento lavorativo e 
sociale di Cesenatico

Forlì-Cesena Emilia-Romagna

Cooperativa Sociale Onlus Cento Fiori Rimini Emilia-Romagna

Soc. Coop.Sociale onlus Groupservice a r.l. Forlì-Cesena Emilia-Romagna

Cooperativa lavoratori agricolo-forestali forlivese 
ambiente soc.coop.agricola

Forlì-Cesena Emilia-Romagna

Cooperativa Sociale l'Alveare onlus Forlì-Cesena Emilia-Romagna

Ceff Società Cooperativa Sociale Ravenna Emilia-Romagna

Zerocento Società Cooperativa Sociale Onlus Ravenna Emilia-Romagna

Com.i.l. Cooperativa Sociale Onlus Firenze Toscana

Cooperativa Sociale Recoopera Chieti Abruzzo

Società Coperativa Sociale Città So.la.re Padova Veneto

Cooperativa Sociale La Coccinella Onlus Rovigo Veneto

Società Cooperativa Sociale Roe'h Rovigo Veneto

Polo Autotrasporti Società Cooperativa Forlì-Cesena Emilia-Romagna

Cooperativa Sociale Don Sandro Dordi s.c.s. Onlus Rovigo Veneto

Avola Società Cooperativa Bologna Emilia-Romagna

San Vitale Cooperativa Sociale Ravenna Emilia-Romagna

Cristoforo Società Cooperativa Sociale Onlus Firenze Toscana

H2O Società Cooperativa Sociale Cagliari Sardegna

Eco Demolizioni S.r.l. Rimini Emilia-Romagna

Formula Ambiente S.p.a. Forlì-Cesena Emilia-Romagna

Cooperativa Sociale II Rastrello onlus Genova Liguria

La Formica Coop. Sociale a r.l. onlus Rimini Emilia-Romagna

Valentini Giorgio e Giuliano di Valentini Giorgio & C. 
S.n.c.

Ravenna Emilia-Romagna

Ambiente e Servizi Società Cooperativa Sociale Forlì-Cesena Emilia-Romagna

Cooperativa Territorio Ambiente Montano Acqua-
cheta Rabbi Società Cooperativa Agricola

Forlì-Cesena Emilia-Romagna

Giotto Cooperativa Sociale Padova Veneto

Santo Stefano Società Cooperativa Sociale Cagliari Sardegna

II Solco Cooperativa Sociale Soc. Coop. a r.l. Forlì-Cesena Emilia-Romagna

PV Società Cooperativa Sociale Onlus Genova Liguria

Cooperativa Sociale Alice Società Cooperativa p.a. Ravenna Emilia-Romagna

Il Consorzio assume da amministrazioni statali, anche autonome, da regioni, provincie, comuni, 
da qualsiasi ente pubblico nonché da qualsiasi committente anche privato l’appalto di servizi e 
l’esecuzione di opere e forniture di qualsiasi genere da affidare per la relativa esecuzione ai soci.
Di seguito si riporta l’elenco delle Cooperative associate e una breve descrizione di quelle che 
hanno un volume di affari maggiore.

raccolta e trasporto di rifiuti solidi urbani e assimilabili, 

rifiuti speciali, 

raccolta differenziata, 

lavaggio e manutenzione cassonetti, 

gestione dei centri di raccolta, 

attività di intermediazione dei rifiuti
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Struttura O
rganizzativa

ROEH
ROEH è una Società Cooperativa Sociale “ONLUS” operante dal 2013 nella Regione Veneto nel 
settore dei servizi ambientali. La cooperativa coniuga la valorizzazione dei rifiuti come risorsa 
e la promozione dell’occupazione per persone fragili, appartenenti a categorie svantaggiate o 
protette.
Le attività principali comprendono raccolta e trasporto rifiuti urbani e speciali non pericolosi, 
progettazione della gestione dei servizi ambientali, educazione ambientale, nonché interme-
diazione e commercializzazione di rifiuti non pericolosi e pericolosi senza detenzione. ROEH si è 
specializzata nei servizi di igiene ambientale, includendo località marittime e strutture turistiche 
private, e offre raccolta differenziata porta a porta in oltre 50 comuni della provincia di Rovigo, 
Padova e Vicenza. L’attività è svolta tramite quattro sedi operative (Corbola, Rovigo, Padova e 
provincia di Vicenza) ed è iscritta all’Albo Gestori Ambientali, Categoria 1B per la gestione dei 
rifiuti e Categoria 8E per l’intermediazione.
La cooperativa dispone di una flotta di oltre 60 veicoli moderni, per il 95% in classe EURO 6, e di 
circa 90 collaboratori tra dirigenti, impiegati, autisti e operatori, dei quali oltre il 30% appartiene 
a categorie protette o svantaggiate. La cooperativa è socia CFA e realizza servizi in appalto per lo 
stesso consorzio nella provincia di Rovigo e Padova.
Il fatturato della cooperativa nel 2024 è di circa 5 milioni di euro, metà dei quali derivanti dai 
servizi eseguiti per il CFA. La politica aziendale orientata all’etica e alla qualità del lavoro ha per-
messo il conseguimento delle certificazioni D.Lgs. 231/2001, ISO 9001/2015, ISO 14001/2015, 
ISO 45001/2018 e SA 8000/2014.

TREOTTOUNO
Treottouno è un’impresa sociale che coniuga progettazione, cultura e inclusione sociale con 
l’erogazione di servizi per le imprese e i territori.
Si occupa di disabilità, dipendenze, integrazione e sostegno scolastico, e ha come scopo l’indivi-
duazione di opportunità lavorative per le persone fragili. Opera in molti settori di attività tra cui 
cultura ed educazione, cleaning e ambiente, moving e commercio.

Nel 2021, per i 30 anni delle due cooperative da cui ha origine la storia di Treottouno, la Coo-
perativa ha sentito l’esigenza di tornare all’essenza della missione contenuta nella legge che ha 
disciplinato le Cooperative Sociali Onlus: la 381 del 1991. È da qui che deriva il nuovo nome della 
cooperativa, che ingloba le esperienze delle storiche cooperative Gulliver e CSIPM, nate nel ’91 
e diventate Formula Solidale nel 2015.
L’orientamento della cooperativa è stato negli anni quello di cercare sempre, anche grazie a per-
corsi formativi di tipo sociologico, di andare oltre la semplice erogazione del servizio, nella con-
sapevolezza di svolgere un ruolo di forte utilità sociale. Quindi missione di Treottouno è anche 
promuovere la qualità sociale come un sistema di relazioni che intreccia benessere individuale 
e benessere sociale, ovvero il benessere di tutti i soggetti coinvolti nel processo di vita di una 
comunità; ampliare la gamma dei servizi offerti attraverso soluzioni in linea con il mercato di 
riferimento; ampliare il numero degli inserimenti lavorativi.
L’obiettivo è quello di riconoscere, incontrare e valorizzare le realtà del territorio e instaurare 
con loro relazioni stabili e sistematiche favorendo così l’attivazione di nuovi servizi e la ricerca di 
nuovi clienti. Queste forme di collaborazione si sviluppano in modo differente a seconda della 
tipologia di servizio.
Treottouno si propone di innovare e anticipare i cambiamenti, sviluppando nuovi modelli cul-
turali, organizzativi e gestionali, e si fonda sui valori di democrazia, uguaglianza, equità e soli-
darietà.

Di seguito si riporta una breve descrizione di alcuni dei soci di CFA

IL MANDORLO
Il Mandorlo nasce nel 1995 come cooperativa sociale per l’inserimento lavorativo di persone 
svantaggiate, fragili e con disabilità. Da 30 anni all’attività formativa e di accompagnamento 
al lavoro realizzato con figure qualificate nel tutoraggio, unisce la capacità organizzativa e lo 
sviluppo dell’autonomia personale, conciliando le sue finalità sociali con la competitività del 
mercato e garantendo efficienza, qualità dei servizi e soddisfazione del cliente.
Ad oggi impiega circa 180 addetti e gestisce oltre 260 clienti nei 3 principali settori di attività che 
sono: Pulizie, Cura del verde e Ambiente. Opera con soluzioni professionali, sicure ed efficienti e 
fa parte di CFA dal 2005. La Cooperativa è certificata ISO in Sicurezza, Ambiente e Qualità e tutto 
questo senza perdere di vista l’integrazione lavorativa e sociale. Questa è la missione de Il Man-
dorlo, impegnativa e mai scontata, e che fa la differenza sul territorio di riferimento in termini di 
impatto sociale: il 30% del personale assunto è in condizioni di svantaggio o grave fragilità ma 
possiede un lavoro vero e contribuisce alla crescita della comunità.
Il Mandorlo è in continua evoluzione, negli anni ha sviluppato sempre di più servizi rivolti ai 
privati sia aziende che singoli cittadini e famiglie, come il servizio di coaching familiare e di inse-
rimento al lavoro, i servizi di sgombero e conferimento in discarica, i servizi dell’agenzia turistica 
IlMandorloViaggi o la realizzazione di oggetti solidali in collaborazione con il progetto dell’ASL 
di Cesena, Oltre il giardino. 
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CILS
CILS è una cooperativa sociale di tipo A e B, nata il 07 giugno del 1974 con l’obiettivo principale 
di favorire l’inclusione sociale e lavorativa delle persone con disabilità e svantaggio, promuo-
vendo l’autodeterminazione, la valorizzazione e la partecipazione. Negli anni Cils si è sviluppata 
notevolmente e oggi opera in vari settori lavorativi e in servizi a supporto delle persone con di-
sabilità e svantaggio, promuovendo l’autodeterminazione, la valorizzazione e la partecipazione.
Al 31/12/2024 la Cooperativa conta circa 400 dipendenti, con una percentuale di personale 
svantaggiato (Legge 381/91) pari al 46,18%, ha un fatturato di circa € 12.000.000, il 51% dei 
lavoratori è composto da donne, oltre il 79% del personale è a tempo indeterminato e il totale 
del personale ha un’età media di 47 anni.
Attraverso i servizi e i progetti del settore A, la Cooperativa offre risposte diurne e residenziali ai 
bisogni di circa 100 persone con disabilità.

CCILS
Fondata nel 1981, la cooperativa sociale opera principalmente nei comuni di Cesenatico e Bel-
laria Igea Marina, estendendo le proprie attività anche ad altri comuni della provincia di Rimini 
come Poggio Berni, Santarcangelo di Romagna, Coriano e Rimini. L’organizzazione impiega circa 
25 persone nei laboratori artigianali, con 21 inserimenti lavorativi destinati a persone svantag-
giate, che rappresentano complessivamente il 39% del personale.
Le attività principali comprendono laboratori artigianali per la produzione di strofinacci, borse 
e zaini realizzati con materiali riciclati, oltre a lavori di assemblaggio conto terzi e servizi di affis-
sione manifesti. La cooperativa gestisce inoltre mense scolastiche per il Comune di Cesenatico, 
svolgendo attività di aiuto cucina, refezione e trasporto pasti, e si occupa di servizi di pulizia 
ordinaria e straordinaria nei territori di riferimento, con contratti anche con realtà private come 
Romagnabanca. 
Nel settore dei servizi alla comunità, la cooperativa gestisce cimiteri e manutenzione del verde, 
custodia e operazioni cimiteriali nei cimiteri di Bellaria Igea Marina e nel forese riminese, oltre ad 
attività di trasporto scolastico e assistenza a bambini della scuola dell’infanzia, pre/post scuola e 
ragazzi disabili. Vengono inoltre svolti servizi di gestione parcheggi stagionali, centri di raccolta 
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rifiuti, spazzamento stradale e raccolta differenziata porta a porta, con appalti affidati da enti 
pubblici come Hera e Atersir.
Completano l’offerta le attività culturali e promozionali, come la gestione degli ormeggi presso 
il Museo della Marineria di Cesenatico e le uscite in mare nell’ambito del circuito delle barche 
tradizionali della costa romagnola.

FOR B
For.B è un’impresa sociale, cooperativa sociale d’inserimento lavorativo, nata dalla fusione di due 
cooperative con esperienza quarantennale sul territorio. Occupa circa 130 persone, di cui il 31% 
con svantaggi certificati, percentuale che supera il 90% se si conteggiano anche i dipendenti 
provenienti da contesti di disagio sociale non certificato in relazione al totale dei dipendenti 
impiegati.  
Le attività di For.B sono pensate per generare un “doppio prodotto” a forte impatto sociale: for-
nire servizi di qualità e ridurre il costo per la collettività relativamente all’assistenza di persone 
svantaggiate, sulla base di due principi fondamentali: sostenibilità sociale e ambientale; valoriz-
zazione del territorio. 
For.B  lavora principalmente nel settore ambientale, attraverso la gestione di numerosi servizi, 
destinati tanto al mercato delle pubbliche amministrazioni quanto  al mercato privato: raccolta 
porta a porta di plastica, carta, vegetale e vetro; custodia di parcheggi nella città di Forlì; disin-
festazioni, derattizzazioni, disinfezioni e sanificazioni; pulizie private ed industriali; cura e manu-
tenzione del verde, lavaggio auto e gestione distributore di carburante; rigenerazione di beni 
confiscati e agricoltura sociale; gestione servizi cimiteriali e cimiteri; ristorazione, bar ed enoteca; 
officina meccanica; noleggio macchine perforatrici. 
Competitività e Innovazione sono le parole chiave che guidano For.B verso l’ampliamento del 
mercato privato e la ricerca di non mercati. Innovazione di processo, con investimenti in nuove 
tecnologie che rendono accessibile anche a soggetti con scarse abilità residue l’esecuzione di 
mansioni complesse. Innovazione di prodotto, come Fuori Misura - Social Food o Farid Garage 
SB, due esempi di ibridazione tra soggetti profit e non, che hanno visto lo sviluppo di un risto-
rante con enoteca, il primo, e di un’officina specializzata per l’assistenza e riparazione di veicoli 
per l’igiene ambientale, il secondo. Innovazione dei servizi offerti, come ad esempio For.Drill, il 
nuovo settore dedicato al noleggio con assistenza di macchine perforatrici per palificazione.  
In ultimo, cura e sviluppo del territorio, attraverso Radici Urbane, un progetto che vede For.B in 
prima linea per la restituzione alla comunità di un terreno confiscato alla criminalità organizza-
ta, attraverso attività di agricoltura sociale biologica, orti sociali, laboratori e attività formative 
co-progettate con i partner.  
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COOP 134
La Coop 134 Cooperativa Sociale è nata nel 2014 dalla fusione di due cooperative della provincia 
di Rimini, Ecoservizi l’Olmo e Nel Blu. Attualmente impiega oltre 500 dipendenti, di cui 175 soci, 
e si occupa principalmente di servizi di igiene urbana, manutenzione di aree verdi, pulizie civili 
e industriali e altri servizi diversificati.
L’attività della cooperativa è concentrata prevalentemente nella provincia di Rimini, ma negli 
ultimi anni si è espansa anche in altre aree del Nord-Est Italia, nel territorio della provincia di 
Roma, nelle Marche e in Calabria. La percentuale di inserimento lavorativo di persone svantag-
giate supera il 36%.
La cooperativa dispone di sedi di proprietà a Rimini e San Giovanni in Marignano e di una sede 
operativa nel comune di Brescia. Tra i principali clienti figurano Hera Spa, Anthea Rimini, Geat 
Riccione, Clinica Montanari, Aeffe Spa, Università Roma 3, Atam Reggio Calabria e diversi comu-
ni tra cui Brescia, Verona e Cremona.
La cooperativa aderisce, oltre al Consorzio CFA, al Consorzio Nazionale Servizi, Consorzio Sociale 
Romagnolo, Consorzio Il Solco di Brescia e Consorzio Ciclat. Il fatturato complessivo alla chiusura 
del bilancio 2024 è pari a 21.014.000 euro.

LA FORMICA
La Cooperativa Sociale La Formica nasce il 1° marzo 1996 dall’iniziativa di un gruppo di giovani 
impegnati nel volontariato e nel servizio civile presso la Caritas di Rimini. È una cooperativa di 
tipo B, orientata all’inserimento lavorativo di persone svantaggiate, con l’obiettivo di promuo-
vere inclusione sociale attraverso una occupazione stabile. L’attività nasce con la gestione della 
raccolta differenziata nel centro storico di Rimini e si amplia negli anni fino a coprire l’intero terri-
torio cittadino. Oggi la Formica si occupa anche di pulizia urbana, affissioni pubblicitarie e fune-
bri, manutenzione stradale, gestione cimiteriale e servizi di pulizie. La cooperativa è fortemente 
radicata sul territorio, unendo competenza operativa e attenzione al valore sociale del lavoro.
La missione è chiara: creare opportunità di crescita professionale e personale per chi vive una 
condizione di svantaggio - disabilità, fragilità sociale, percorsi di recupero o reinserimento - pun-
tando su dignità, relazioni e responsabilità.
Per La Formica, il lavoro non è solo un fine, ma lo strumento più concreto di inclusione.
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COOPERATIVA SOCIALE SAN VITALE
La Cooperativa sociale San Vitale opera nel territorio di Ravenna da oltre 40 anni perseguendo 
l’interesse generale della comunità, per dare risposta ai bisogni delle persone disabili e svantag-
giate attraverso servizi educativi, formativi e di inserimento lavorativo nei diversi settori in cui 
opera: artigianato, commercio, igiene ambientale, verde e giardinaggio, orticoltura biologica, 
ristorazione e turismo sociale.

San Vitale è una cooperativa a scopo plurimo (B/A) e tra i settori prioritari di intervento in ambito 
produttivo annovera i servizi ambientali (raccolta rifiuti, gestione impianti di pesatura, gestione 
servizi amministrativi di logistica e back-office legati allo smaltimento rifiuti), mentre nell’am-
bito dei servizi alla persona, sono prioritari quelli rivolti alla disabilità intellettiva e l’autismo, i 
servizi nell’ambito della salute mentale e dell’età evolutiva.

La Cooperativa considera prioritario il dialogo con la Comunità e promuove costantemente ini-
ziative volte all’innovazione sociale e alla rigenerazione urbana al fine di migliorare la qualità 
di vita di tutte le persone.  Come impresa mutualistica, favorisce la formazione e la crescita dei 
soci in termini di benessere, senso di appartenenza e cittadinanza. Svolge la sua attività in modo 
democratico e partecipativo, dando vita a un’azione concreta di riduzione delle disuguaglianze 
di reddito e di accesso ai diritti e alla vita sociale.

La cooperativa al 31/12/2024 impiega stabilmente 476 lavoratori, di cui 95 in condizioni di svan-
taggio. Nell’ambito specifico del servizio di raccolta rifiuti, gli operatori impegnati nell’attività 
sono 64, di cui 21 in condizioni di svantaggio e disabilità.

I beneficiari dei servizi, cioè tutte quelle persone, anche in condizione di vulnerabilità, che rice-
vono supporto e assistenza frequentando i servizi offerti dalla cooperativa. Nel 2024 sono stati 
688, così suddivisi per genere: 226 donne (33%) e 462 uomini (67%). Dei beneficiari, 593 erano 
inseriti nei servizi alla persona e 95 nei servizi produttivi.

Per quanto concerne l’aspetto gestionale in ambito economico-finanziario, il Valore della produ-
zione relativo al 2024 ha superato i 17 mln di euro, con un trend di crescita nell’ultimo triennio 
di oltre il 13% annuo, accompagnato da risultati d’esercizio positivi e da un significativo consoli-
damento del patrimonio netto dell’impresa.
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GRI 2-26 Meccanismi per 
richiedere chiarimenti e 
sollevare preoccupazioni 

GRI 2-27 Conformità a 
leggi e regolamenti

GRI 2-25 Processi volti 
a rimediare impatti 
negativi

CARTA DEI SERVIZI
CFA mette a disposizione sul proprio sito web una sezione dedicata al contatto diretto, consen-
tendo agli utenti di selezionare l’argomento di interesse per garantire una gestione più efficace 
e appropriata delle richieste. Le principali categorie disponibili sono:
•	 Contattaci: per questioni generali non rientranti nelle altre categorie.
•	 Privacy: per esercitare i diritti previsti dalla normativa vigente in materia di protezione dei 

dati personali.
•	 Reclami SA8000 / Parità di genere: destinata a dipendenti e terzi che desiderano segna-

lare situazioni di abuso, offesa o violazioni dei principi di responsabilità sociale e parità di 
genere, tramite l’indirizzo sa8000@consorziocfa.it.

•	 Segnalazioni 231 e Whistleblowing: per notificare potenziali reati ex D.Lgs. 231/2001 o 
altre violazioni e irregolarità interne all’organizzazione.

Tutte le segnalazioni possono essere trasmesse in forma anonima e vengono gestite dal referen-
te aziendale competente, garantendo il corretto trattamento e la riservatezza

MOG 231 
Nel quadro del proprio impegno per una governance etica e trasparente, CFA ha adottato un Mo-
dello di Organizzazione, Gestione e Controllo (MOG) ai sensi del D.Lgs. 231/2001, strumento volto a 
prevenire comportamenti illeciti e a promuovere una cultura aziendale fondata sull’integrità e sulla 
responsabilità. Il Modello prevede l’attivazione di canali di segnalazione dedicati, attraverso i quali 
è possibile comunicare, in modo circostanziato, condotte potenzialmente irregolari o violazioni del 
Modello stesso. Tali canali garantiscono la tutela della riservatezza del segnalante e sono accessibili a 
tutte le parti interessate — dipendenti, collaboratori, consulenti e cittadini — tramite la piattaforma 
disponibile nella sezione “Parla con noi” del sito aziendale. 
In ottemperanza al D.Lgs. 24/2023 sul whistleblowing, CFA ha inoltre definito specifiche misure di 
protezione e non ritorsione a favore dei soggetti che effettuano segnalazioni in buona fede, ai sen-
si dell’art. 6, comma 2-bis, del D.Lgs. 231/2001. Le segnalazioni ricevute vengono analizzate con la 
massima riservatezza dall’Organismo di Vigilanza, che ne valuta la rilevanza e l’eventuale necessità di 
azioni correttive, in conformità alle normative vigenti in materia di privacy e compliance.
Per l’esercizio 2024, non sono emersi casi significativi di non conformità a leggi o regolamenti, né 
sono state rilevate sanzioni pecuniarie o provvedimenti disciplinari rilevanti per violazioni normative.

PRIVACY
Il Consorzio CFA gestisce con particolare attenzione il tema della protezione dei dati personali, 
mantenendo costantemente aggiornato il proprio Modello Organizzativo Privacy (MOP).
Il MOP raccoglie la documentazione prevista dalla normativa vigente, tra cui informative, policy in-
terne e analisi d’impatto. Ne costituisce parte integrante anche il Registro dei trattamenti, redatto 
in conformità all’art. 30 del Regolamento (UE) 2016/679 e gestito dalla Privacy Officer della Società.
Come definito nella documentazione aziendale in materia di privacy, il Titolare del trattamento 
è il Consorzio CFA in quanto persona giuridica; la funzione di rappresentanza è affidata al Procu-
ratore Marcello Rosetti, titolare del potere di firma per la documentazione inerente la materia.

CYBERSICUREZZA
Recentemente, il Consorzio CFA è stato individuato come Soggetto Importante ai sensi del D.lgs. 4 
settembre 2024, n. 138, che recepisce la Direttiva (UE) 2022/2555, nota come NIS 2. Tale normativa 
ha l’obiettivo di rafforzare il livello di cybersicurezza nazionale,  contribuendo alla costruzione di un 
sistema comune di sicurezza informatica all’interno dell’Unione Europea.
In quanto operante nel settore della gestione dei rifiuti, il Consorzio CFA rientra tra gli operatori di 
servizi essenziali e, pertanto, è tenuto a predisporre un Sistema di Gestione IT finalizzato all’analisi, 
al monitoraggio e alla gestione delle misure di sicurezza informatica, al fine di prevenire e gover-
nare eventuali incidenti che possano avere un impatto significativo sui servizi pubblici essenziali.
L’Organizzazione ha già provveduto alla registrazione presso il portale dell’Agenzia per la Cy-
bersicurezza Nazionale (ACN) e ha designato il Punto di Contatto, come previsto dall’art. 7, com-
ma 1, lettera c) del D.lgs. 138/2024, individuato nel Procuratore Marcello Rosetti. Nel corso dei 
prossimi mesi saranno avviate le attività necessarie alla predisposizione della documentazione 
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richiesta per dimostrare l’effettiva attuazione delle misure di sicurezza e delle procedure per la 
gestione degli incidenti informatici. È inoltre previsto un percorso di formazione specifica per gli 
organi amministrativi e direttivi, volto a consolidare le competenze in materia di cybersicurezza.
Le principali scadenze operative comprendono:
•	 dicembre 2025: nomina del Referente del CSIRT;
•	 gennaio 2026: adozione delle procedure e dei piani di gestione degli incidenti informatici, 

con notifica all’ACN secondo le tempistiche di legge;
•	 ottobre 2026: piena implementazione di tutte le misure di sicurezza previste dal decreto.

PARTECIPAZIONE A TAVOLI DI LAVORO
CFA aderisce alle seguenti associazioni di categoria:
Legacoop Romagna
Cisambiente - Confindustria
Inoltre CFA fa parte dei seguenti organi e partecipa ai tavoli elencati di seguito:

EFRAG - VSME COMMUNITY
L’EFRAG (European Financial Reporting Advisory Group) è l’organismo tecnico che sviluppa gli 
Standard Europei di Rendicontazione di Sostenibilità (ESRS) per le grandi imprese, che entreranno 
in vigore con i tempi previsti dalla CSRD (Corporate Sustainability Reporting Directive 2022/2464/
UE) e successive modifiche ed integrazioni. Contemporaneamente, attraverso la sua VSME Com-
munity, elabora anche principi di rendicontazione volontaria specifici e semplificati per le PMI non 
quotate (VSME - Voluntary Reporting Standard for Small and Medium Enterprise), facilitando il 
loro approccio alla sostenibilità. I VSME saranno anche lo strumento di comunicazione all’interno 
della catena del valore delle grandi imprese. Dal 2022 l’EFRAG ha fondato la VSME Community, 
che si concentra sullo sviluppo dei principi di rendicontazione di sostenibilità con un ampia base 
internazionale di collaboratori. Il suo impegno prosegue per mantenere un dialogo costruttivo 
tra le diverse parti interessate, con l’obiettivo di aiutare ad adottare strumenti di sostenibilità e 
trasparenza. Dall’inizio del 2025 la Referente per la Sostenibilità di CFA rappresenta l’azienda in 
questa community, partecipando alle richieste di collaborazione e dialogo inoltrate dall’ente 
stesso, come le Targeted Consultation e gli eventi riservati ai membri del SME Forum and VSME 
Community members.

LEGACOOP - TASK FORCE SOSTENIBILITÀ
In linea con l’Obiettivo 17 dell’Agenda 2030 e la propria strategia, Legacoop ha istituito una task 
force nazionale per la sostenibilità. CFA partecipa, con altre 32 grandi aziende, alla rete dei refe-
renti, con una visione condivisa che pone al centro i valori cooperativi, le persone e il pianeta in 
un’ottica intergenerazionale. La task force è un “think tank” cooperativo per pianificare, gestire e 
monitorare le azioni legate all’Agenda 2030, promuovendo una trasformazione culturale verso 
la sostenibilità. L’obiettivo è offrire valore aggiunto alle cooperative, posizionando il movimento 
come partner chiave per lo sviluppo sostenibile a tutti i livelli. Il primo incontro della task force 
si è tenuto il 14 marzo 2024, identificando un “decalogo di sfide” sulla sostenibilità che la coo-
perazione dovrà affrontare. A Ottobre 2024, L’azienda è stata invitata a portare la propria espe-
rienza alla Biennale dell’Economia Cooperativa di Legacoop, ”Futuro Plurale”, alla tavola rotonda 
dedicata alla filiera, tema strategico per perseguire gli obiettivi di sostenibilità che Legacoop si è 
posta. Un obiettivo importante: misurare l’impatto complessivo del movimento cooperativo per 
generare un cambiamento tangibile e duraturo.

ALTIS UNIVERSITÀ CATTOLICA 
CORSO EXECUTIVE COOPERATIVE SUSTAINABILITY MANAGER
La Referente per la Sostenibilità aziendale collabora come consulente alla progettazione ed ese-
cuzione del Modulo Ambiente. ll Corso, nato da impulso di Legacoop e sviluppato da Altis Gra-
duate School of Sustainable Management, permette di sviluppare competenze e abilità a 360 
gradi sulla sostenibilità, per calare concretamente i fattori ESG nelle logiche e nelle esigenze di 
una cooperativa, anche in tema di reporting secondo le normative (CSRD e CSDDD), gli standard 
e gli strumenti più recenti.

GRI 2-28 Appartenenza 
ad associazioni
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Governance e gestione della sostenibilita

STRUTTURA DI GOVERNANCE DELL’ORGANIZZAZIONE
Il sistema di governance è descritto nello Statuto, che definisce natura, mission, ruolo e funzione 
degli organi consortili, e nei documenti organizzativi in modo che tutti gli stakeholder interni ed 
esterni possano esserne a conoscenza. 
Le caratteristiche generali del sistema di governance adottato nel Consorzio CFA sono:
•	 flessibilità e autonomia di cui devono disporre i ruoli chiave;
•	 esigenza, da parte del Consorzio, di tutelarsi rispetto ad un’autonomia decisionale che, se 

troppo estesa, può esporre a rischi derivanti dal comportamento del dipendente infedele 
o negli impegni verso terzi; 

•	 distribuzione di poteri coerente con le competenze e le effettive possibilità di presidio e vigilanza; 
•	 transizione delle responsabilità penali dal datore di lavoro a chi possiede le competenze; 
•	 adeguata pubblicità verso terzi della distribuzione dei poteri.
La struttura organizzativa è descritta in un documento interno “Governance e organizzazione
aziendale” che comprende l’organigramma ed un mansionario che descrive, per ogni posizione 
organizzativa, le specifiche responsabilità in merito a:

1. aspetti tecnico - organizzativi - anticorruzione
2. salute e sicurezza
3. ambiente
4. responsabilità sociale - sostenibilità - parità di genere
5. privacy

La governance aziendale, come sintetizzato di seguito, è incentrata sul Consiglio di Amministra-
zione e si sviluppa attraverso un sistema di procure e deleghe.

CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE

PRESIDENTE

CORRADO
PIRAZZINI

VICEPRESIDENTE

MASSIMILIANO
MAZZOTTI

CONSIGLIERE CONSIGLIERE CONSIGLIERE

ROMINA
MARESI

CLAUDIO
MILANESE

MITJA
VERNOCCHI

CLAUDIA
CERONI

REFERENTE PER 
LA SOSTENIBILITÀ

MATTEO
BRIGHI

PROCURATORE

AREA
COMMERCIALE

ANDREA
CUNI

PROCURATORE

AREA
AMMINISTRAZIONE

E FINANZA

RICCARDO 
CASADEI

ARIANNA 
GIORGINI

ALESSANDRO 
VASI

Funzione di 
conformità

per la prevenzione 
della corruzione

MARCELLO
ROSETTI

PROCURATORE

AREA
RISORSE UMANE

AREA
SISTEMI INFORMATIVI

AREA PRODUZIONE
CONTRATTI D’APPALTO

AREA
SICUREZZA / SGI

AREA
PRIVACY

AREA 
SERVIZI GENERALI

FUNZIONE DI CONFORMITÀ ISO 37001
Al fine di assicurare la corretta progettazione, attuazione e manutenzione del proprio Sistema di 
Gestione per la Prevenzione della Corruzione, il Consorzio CFA ha nominato una specifica figura 
di riferimento con il ruolo di Funzione di Conformità per la Prevenzione della Corruzione. 
Tale funzione è dotata delle risorse, dei documenti e delle informazioni necessarie per lo svol-
gimento efficace dei propri compiti, in conformità a quanto previsto dalla norma ISO 37001 di 
riferimento, il cui processo di certificazione risultava in corso di ottenimento nel 2024.

SOCIAL PERFORMANCE TEAM (SPT)
In ciascuna sede operativa e in ogni cantiere in cui sia presente una Rappresentanza Sindacale 
Unitaria (RSU) con più di 15 dipendenti, viene costituito un Social Performance Team (SPT), in 
conformità ai requisiti dello Standard SA8000.
Il SPT è composto in modo equilibrato da rappresentanti dei lavoratori - identificati nelle RSU - e 
da membri del management, con l’obiettivo di garantire un dialogo costruttivo e un monitorag-
gio condiviso dei temi legati alla responsabilità sociale.
Il team è tenuto a condurre, con periodicità regolare e in forma documentata, valutazioni dei 
rischi finalizzate a individuare e prioritizzare le aree di potenziale o effettiva non conformità allo 
Standard, in funzione della gravità dei rischi o della possibile criticità derivante da ritardi negli 
interventi correttivi.
Inoltre, il SPT ha il compito di proporre azioni correttive e preventive per la gestione dei rischi 
individuati e di monitorare costantemente le attività nei luoghi di lavoro, con particolare atten-
zione a:
•	 la conformità ai requisiti dello Standard SA8000;
•	 l’attuazione delle azioni pianificate per la gestione dei rischi;
•	 l’efficacia delle misure adottate per assicurare il rispetto delle politiche aziendali e dei re-

quisiti dello Standard.

RESPONSABILE TECNICO ALBO GESTORI AMBIENTALI
Il ruolo del Responsabile Tecnico riveste un’importanza strategica per garantire una gestione 
efficiente e sostenibile delle attività aziendali, contribuendo in modo significativo alla responsa-
bilità ambientale e sociale dell’impresa.
Attraverso il proprio operato, il Responsabile Tecnico assicura l’utilizzo ottimale delle risorse e il 
rispetto degli standard ambientali e di sicurezza, coordinando in maniera efficace il lavoro del 
personale operativo. Tale funzione costituisce un elemento chiave per garantire che le attività 
dell’azienda siano condotte in coerenza con gli obiettivi di sostenibilità e con i principi di una 
gestione responsabile.
Un ulteriore ambito di rilievo riguarda la definizione e l’attuazione delle procedure di emergen-
za e urgenza, finalizzate alla gestione di incidenti o eventi imprevisti. Queste procedure consen-
tono di mitigare i rischi per l’ambiente e per la sicurezza dei lavoratori, tutelando al contempo la 
reputazione aziendale e assicurando la continuità operativa.
Tra i compiti del Responsabile Tecnico rientrano inoltre:
•	 la vigilanza sulla corretta osservanza delle prescrizioni contenute nei provvedimenti di 

iscrizione;
•	 la verifica della validità delle iscrizioni e delle autorizzazioni dei soggetti cui vengono affi-

dati i rifiuti;
•	 il monitoraggio della conformità normativa, a garanzia di un’operatività trasparente e in 

linea con le disposizioni ambientali vigenti.

Attraverso tali attività, il Responsabile Tecnico contribuisce alla promozione di una cultura della 
legalità e della responsabilità sociale d’impresa, rafforzando l’impegno del Consorzio verso una 
gestione sostenibile e conforme.

Il Responsabile Tecnico Albo Gestori Ambientali di CFA partecipa inoltre al Consiglio Nazionale 
dell’Albo Gestori Ambientali, favorendo il costante aggiornamento tecnico e normativo e conso-
lidando la presenza attiva dell’organizzazione nel settore.

GRI 2-9 Struttura e 
composizione della

governance 

GRI 2-10 Nomina e 
selezione del massimo 

organo di governo

GRI 2-11Presidente del 
massimo organo di 

governo

GRI 2-12 Ruolo del 
massimo organo 
di governo nella 

supervisione della 
gestione degli impatti 
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GRI 2-14 - Ruolo del 
massimo organo
di governo nella 
rendicontazione di
sostenibilità 

GRI 2-17 Competenze 
collettive del massimo 
organo di governo

RESPONSABILI DI FUNZIONE

REFERENTI OPERATIVI
Individuati dai Responsabili di Funzione

MATTEO BRIGHI Direttore Operativo

MASSIMILIANO MAZZOTTI Presidente CDA

CLAUDIA CERONI Referente Sostenibilità

ARIANNA GIORGINI Innovazioni Organizzative

MARIA ELENA POGGIOLI Privacy O�cer

FEDERICA PODDIE U�cio Acquisti

SIMONE ZIGNANI Relazioni Industriali

ANNAROSA GROSSI Consulente SGI - SA8000

CDA

Referente
Sostenibilità

GRUPPO DI LAVORO ESG

CLAUDIA
CERONI

GOVERNANCE DELLA SOSTENIBILITÀ

GRUPPO DI LAVORO ESG
Il Comitato per la Sostenibilità, attivo dal 2022, ha l’obiettivo di promuovere una cultura della so-
stenibilità all’interno dell’azienda e di definire chiaramente le responsabilità relative alla deter-
minazione degli obiettivi, degli impatti e delle opportunità connessi alle diverse tematiche ESG.

Il Comitato è composto da:
•	 tutti i Responsabili di Funzione;
•	 i Referenti Operativi individuati dai Responsabili di Funzione;
•	 le funzioni di governance e consulenziali con influenza sulla strategia di sostenibilità 

dell’organizzazione.

I membri del Comitato partecipano a percorsi formativi specifici e si incontrano periodicamente per:
•	 contribuire alla redazione del bilancio di sostenibilità;
•	 gestire e monitorare i dati informativi;
•	 definire gli obiettivi ESG in relazione alle rispettive competenze e responsabilità.

REFERENTE PER LA SOSTENIBILITA’
Il Membro del Comitato Endoconsiliare per la Sostenibilità coordina il Gruppo di Lavoro ESG e 
supporta la Direzione e il Consiglio di Amministrazione nello sviluppo, nell’implementazione, 
nel monitoraggio e nell’aggiornamento delle iniziative e degli adempimenti legati ai temi della 
sostenibilità.

•	 La Referente garantisce che l’organizzazione:
•	 adotti processi decisionali eticamente orientati;
•	 sviluppi un business model sostenibile, basato su prodotti e servizi con impatto socio-am-

bientale positivo;
•	 realizzi tali prodotti e servizi attraverso una catena del valore che generi effetti positivi 

sull’ambiente e sulla società.

G
overnance e gestione della sostenibilità
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Sistema di Gestione Integrato

CODICE ETICO E CERTIFICAZIONI
CFA è in possesso delle certificazioni UNI EN ISO 9001:2015, UNI ISO 45001:2018, UNI EN ISO 
14001:2015 e SA8000 nella progettazione e gestione di pratiche di partecipazione a gare d’ap-
palto, coordinamento dell’erogazione dei servizi di: raccolta e trasporto di rifiuti urbani e specia-
li, anche assimilati agli urbani; lavaggio e sanificazione dei cassonetti; spazzamento stradale ma-
nuale e meccanizzato; gestione dei centri di raccolta; attività di recupero rifiuti urbani e speciali 
non pericolosi; gestione e manutenzione di aree verdi pubbliche e private.
Nel corso del 2025 ha conseguito il certificato PDR 125:2022 (parità di genere).

Le attività svolte dall’azienda vengono rendicontate annualmente al Consiglio di Amministra-
zione, includendo eventuali criticità che potrebbero generare impatti negativi sugli stakehol-
der. Contestualmente, vengono valutate le proposte del management per prevenirle, ridurle o 
gestirle in maniera appropriata. In caso di criticità rilevanti e urgenti, la Direzione ha l’obbligo di 
informare tempestivamente il CdA.
Un ulteriore canale per la comunicazione delle criticità è descritto nel paragrafo “GRI 2-26 Mec-
canismi per richiedere chiarimenti e sollevare preoccupazioni”, in riferimento a quanto previsto 
dal Modello Organizzativo.

GRI 2-23 Impegni nelle 
politiche

GRI 2-24 Integrazione 
degli impegni in termini 
di policy

GRI 2-16 Comunicazione 
delle criticità

 

 
 
 
 
 

 
CERTIFICATO n°  
CERTIFICATE n° 

 
28741 

 
 

SI CERTIFICA CHE L’ORGANIZZAZIONE 
WE HEREBY CERTIFY THAT THE ORGANIZATION 

 
 

CONSORZIO CFA SOCIETA' COOPERATIVA SOCIALE 
 

IT - 47522 CESENA (FC) - VIA FOSSALTA 3443   
 

NELLE SEGUENTI UNITA' OPERATIVE / IN THE FOLLOWING OPERATIVE UNITS 
 

 

IT - 47521 FRAZIONE PIEVESESTINA CESENA (FC) - VIA FOSSALTA 3443 
 

HA ATTUATO E MANTIENE UN SISTEMA DI GESTIONE QUALITA’ CHE E’ CONFORME ALLA NORMA  
HAS IMPLEMENTED AND MAINTAINS A QUALITY MANAGEMENT SYSTEM WHICH COMPLIES WITH THE FOLLOWING STANDARD 

 

UNI EN ISO 9001:2015 
 

PER LE SEGUENTI ATTIVITÀ / FOR THE FOLLOWING ACTIVITIES 
 

SETTORE CODE IAF 35 39 
 

Progettazione e gestione di pratiche di partecipazione a gare d'appalto. Coordinamento e controllo 
dell'erogazione dei servizi di: raccolta e trasporto di rifiuti urbani e speciali, anche assimilati agli 
urbani; lavaggio e sanificazione dei cassonetti; spazzamento stradale manuale e meccanizzato; 

gestione dei centri di raccolta; attività di recupero rifiuti urbani e speciali non pericolosi; gestione e 
manutenzione di aree verdi pubbliche e private. 

 
Design and management of procedures for participation in tenders. Coordination and control of the 

provision of services for: collection and transport of urban and special waste, also assimilated to 
urban waste; washing and sanitization of garbage bins; manual and mechanized street sweeping; 
management of collection centres; recovery activity concerning non-hazardous urban and special 

waste; management and maintenance of public and private green areas. 
 
 
 
 
 

IL PRESENTE CERTIFICATO È SOGGETTO AL RISPETTO DEL REGOLAMENTO PER LA CERTIFICAZIONE DEI SISTEMI DI GESTIONE  
THE USE AND THE VALIDITY OF THE CERTIFICATE SHALL SATISFY THE REQUIREMENTS OF THE RULES FOR THE CERTIFICATION OF MANAGEMENT S YSTEMS 

 
PRIMA EMISSIONE     
FIRST ISSUE 14/02/2002  

 

 
_______________________________________ 

CERTIQUALITY S.r.l. IL PRESIDENTE 
Via G. Giardino 4 – 20123 MILANO (MI) - ITALY 

 

DATA DELIBERA 
DECISION DATE 08/06/2023 
DATA SCADENZA 
EXPIRY DATE 08/06/2026 
EMISSIONE CORRENTE 
CURRENT ISSUE 08/06/2023 

 
 
 

Certificato relativo al sistema di gestione PdR 125:2022

Certificato n. 2

Si certifica che

CONSORZIO CFA SOCIETA' COOPERATIVA SOCIALE
con sede legale in 

Via Fossalta 3443 – Pievesestina – 47522 Cesena (FC)

adotta un sistema di gestione appropriato ed efficace che soddisfa i requisiti della
PdR 125:2022

Campo di applicazione della certificazione

Misure per garantire la parità di genere nel contesto relativo a:
Progettazione e gestione di pratiche di partecipazione a gare d’appalto. 

Coordinamento dell’erogazione dei servizi di: raccolta rifiuti urbani e 
speciali, anche assimilati agli urbani, lavaggio e sanificazione dei cassonetti, 

spazzamento stradale manuale e meccanizzato, gestione dei centri di 
raccolta, recupero rifiuti urbani e speciali non pericolosi, gestione e 

manutenzione di aree verdi pubbliche e private

Data certificazione iniziale
30/01/2025

Questo certificato è valido sino al
29/01/2028

Forlì, Italy, 30/01/2025

In nome e per conto di CISE

Roberto Albonetti
Direttore

Questo documento è un certificato elettronico autentico ad uso esclusivo del Cliente per I propri scopi commerciali. La versione stampata 
del certificato è ammessa ed è da considerarsi quale copia. Il presente documento è soggetto alle condizioni specificate nel regolamento di 

certificazione disponibile sul sito www.lavoroetico.org

Centro per l'innovazione e lo sviluppo economico

areariservata/documenti - Modello Certificato_PDR125:2022’ -  Em. 03 del 13/02/2025  

 

 
 
 
 
 

 
CERTIFICATO n°  
CERTIFICATE n° 

 
30357 

 
 

SI CERTIFICA CHE L’ORGANIZZAZIONE 
WE HEREBY CERTIFY THAT THE ORGANIZATION 

 
 

CONSORZIO CFA SOCIETA' COOPERATIVA SOCIALE 
 

IT-47522 CESENA (FC) - VIA FOSSALTA 3443   
 

NELLE SEGUENTI UNITA' OPERATIVE / IN THE FOLLOWING OPERATIVE UNITS 
 

 

IT - 47521 FRAZIONE PIEVESESTINA CESENA (FC) - VIA FOSSALTA 3443 
 

HA ATTUATO E MANTIENE UN SISTEMA DI GESTIONE SICUREZZA CHE E’ CONFORME ALLA NORMA  
HAS IMPLEMENTED AND MAINTAINS A SAFETY MANAGEMENT SYSTEM WHICH COMPLIES WITH THE FOLLOWING STANDARD 

 

UNI ISO 45001:2018 
 

PER LE SEGUENTI ATTIVITÀ / FOR THE FOLLOWING ACTIVITIES 
 

SETTORE CODE IAF 35 39 
 

Progettazione e gestione di pratiche di partecipazione a gare d'appalto. Coordinamento 
dell'erogazione dei servizi di: raccolta e trasporto di rifiuti urbani e speciali, anche assimilati agli 
urbani; lavaggio e sanificazione dei cassonetti; spazzamento stradale manuale e meccanizzato; 

gestione dei centri di raccolta; attività di recupero rifiuti urbani e speciali non pericolosi; gest ione e 
manutenzione di aree verdi pubbliche e private. 

Design and management of procedures for participation in tenders. Coordination of the provision of 
services for: collection and transport of urban and special waste, also assimilated to urban waste; 
washing and sanitization of garbage bins; manual and mechanized street sweeping; management 

of collection centres; recovery activity concerning non-hazardous urban and special waste; 
management and maintenance of public and private green areas. 

 
 
 

IL PRESENTE CERTIFICATO È SOGGETTO AL RISPETTO DEL REGOLAMENTO PER LA CERTIFICAZIONE DEI SISTEMI DI GESTIONE  
THE USE AND THE VALIDITY OF THE CERTIFICATE SHALL SATISFY THE REQUIREMENTS OF THE RULES FOR THE CERTIFICATION OF MANAGEMENT S YSTEMS 

 
PRIMA EMISSIONE     
FIRST ISSUE 10/07/2014  

 

 
_______________________________________ 

CERTIQUALITY S.r.l. IL PRESIDENTE 
Via G. Giardino 4 – 20123 MILANO (MI) - ITALY 

 

DATA DELIBERA 
DECISION DATE 15/06/2023 
DATA SCADENZA 
EXPIRY DATE 06/07/2026 
EMISSIONE CORRENTE 
CURRENT ISSUE 15/06/2023 

 
 

 

 

 
 
 
 
 
 
 
 

 
 

CISQ/CERTIQUALITY S.r.l. has issued an IQNET recognized certificate that the organization: 
 

CONSORZIO CFA SOCIETA' COOPERATIVA SOCIALE 
IT-47522 CESENA (FC) - VIA FOSSALTA 3443   

 
has implemented and maintains a/an  

Quality Management System 
 

 for the following scope: 
Design and management of procedures for participation in tenders. Coordination and 

control of the provision of services for: collection and transport of urban and special waste, 
also assimilated to urban waste; washing and sanitization of garbage bins; manual and 

mechanized street sweeping; management of collection centres; recovery activity 
concerning non-hazardous urban and special waste; management and maintenance of 

public and private green areas. 
 

which fulfils the requirements of the following standard: 
 

ISO 9001:2015 

Issued on: 08/06/2023 
First issued on: 14/02/2002 
Expires on: 08/06/2026 

 
 

Registration Number: IT- 119029 - 28741 
 

 

 

 

 
 
 
 
 
 
 
 

 
 

CISQ/CERTIQUALITY S.r.l. has issued an IQNET recognized certificate that the organization: 
 

CONSORZIO CFA SOCIETA' COOPERATIVA SOCIALE 
IT-47522 CESENA (FC) - VIA FOSSALTA 3443   

 
has implemented and maintains a/an  

Safety Management System 
 

 for the following scope: 
Design and management of procedures for participation in tenders. Coordination of the 

provision of services for: collection and transport of urban and special waste, also 
assimilated to urban waste; washing and sanitization of garbage bins; manual and 
mechanized street sweeping; management of collection centres; recovery activity 

concerning non-hazardous urban and special waste; management and maintenance of 
public and private green areas. 

 
which fulfils the requirements of the following standard: 

 
ISO 45001:2018 

Issued on: 15/06/2023 
First issued on: 10/07/2014 
Expires on: 06/07/2026 

 
 

Registration Number: IT- 133563 - 30357 
 

 

 

 

 
 
 
 
 

 
CERTIFICATO n°  
CERTIFICATE n° 

 
28740 

 
 

SI CERTIFICA CHE L’ORGANIZZAZIONE 
WE HEREBY CERTIFY THAT THE ORGANIZATION 

 
 

CONSORZIO CFA SOCIETA' COOPERATIVA SOCIALE 
 

IT - 47522 CESENA (FC) - VIA FOSSALTA 3443   
 

NELLE SEGUENTI UNITA' OPERATIVE / IN THE FOLLOWING OPERATIVE UNITS 
 

 

IT - 47521 FRAZIONE PIEVESESTINA CESENA (FC) - VIA FOSSALTA 3443 
 

HA ATTUATO E MANTIENE UN SISTEMA DI GESTIONE AMBIENTE CHE E’ CONFORME ALLA NORMA  
HAS IMPLEMENTED AND MAINTAINS A ENVIRONMENT MANAGEMENT SYSTEM WHICH COMPLIES WITH THE FOLLOWING STANDARD 

 

UNI EN ISO 14001:2015 
 

PER LE SEGUENTI ATTIVITÀ / FOR THE FOLLOWING ACTIVITIES 

SETTORE CODE IAF 35 39 
 

Progettazione e gestione di pratiche di partecipazione a gare d'appalto. Coordinamento e controllo 
dell'erogazione dei servizi di: raccolta e trasporto di rifiuti urbani e speciali, anche assimilati agli 
urbani; lavaggio e sanificazione dei cassonetti; spazzamento stradale manuale e meccanizzato; 

gestione dei centri di raccolta; attività di recupero rifiuti urbani e speciali non pericolosi; gestione e 
manutenzione di aree verdi pubbliche e private. 

 
Design and management of procedures for participation in tenders. Coordination and control of the 

provision of services for: collection and transport of urban and special waste,  also assimilated to 
urban waste; washing and sanitization of garbage bins; manual and mechanized street sweeping; 
management of collection centres; recovery activity concerning non-hazardous urban and special 

waste; management and maintenance of public and private green areas. 
 
 
 
 

Certificazione rilasciata in conformità al Regolamento Tecnico ACCREDIA RT 09  
 

IL PRESENTE CERTIFICATO È SOGGETTO AL RISPETTO DEL REGOLAMENTO PER LA CERTIFICAZIONE DEI SISTEMI DI GESTIONE  
THE USE AND THE VALIDITY OF THE CERTIFICATE SHALL SATISFY THE REQUIREMENTS OF THE RULES FOR THE CERTIFICATION OF MANAGEMENT SYSTEMS  

 
PRIMA EMISSIONE     
FIRST ISSUE 30/06/2005  

 

 
_______________________________________ 

CERTIQUALITY S.r.l. IL PRESIDENTE 
Via G. Giardino 4 – 20123 MILANO (MI) - ITALY 

 

DATA DELIBERA 
DECISION DATE 08/06/2023 
DATA SCADENZA 
EXPIRY DATE 08/06/2026 
EMISSIONE CORRENTE 
CURRENT ISSUE 08/06/2023 

 
 

 

  

Certificato relativo al sistema di gestione SA8000

Certificato n. 635

Si certifica che

CONSORZIO CFA SOCIETA' COOPERATIVA SOCIALE
con sede legale in 

Via Fossalta 3443 - Pievesestina – 47522 Cesena (FC)

adotta un sistema di gestione appropriato ed efficace che soddisfa i requisiti dello 
standard SA8000:2014

Campo di applicazione della certificazione
L’ambito della certificazione descritta nel presente certificato si riferisce alla protezione e miglioramento delle 
condizioni di tutto il personale che realizza prodotti e servizi per questa organizzazione (nelle sedi elencate 

sopra), incluso tutto il personale impiegato dall’organizzazione stessa, per le seguenti attività:

Progettazione e gestione di pratiche di partecipazione a gare d’appalto.
Coordinamento dell’erogazione dei servizi di: raccolta rifiuti urbani e 

speciali, anche assimilati agli urbani, lavaggio e sanificazione dei cassonetti, 
spazzamento stradale manuale e meccanizzato, gestione dei centri di 
raccolta, recupero rifiuti urbani e speciali non pericolosi, gestione e 

manutenzione di aree verdi pubbliche e private

Data certificazione iniziale
08/07/2015

Questo certificato è valido sino al
07/07/2027

L'audit di certificazione è stato 
effettuato e supervisionato da

Lead Auditor SA8000
ID_1312

Luogo, Data
Forlì, Italy, 24/06/2024

In nome e per conto di CISE

Roberto Albonetti
Direttore

Nota: il mancato rispetto delle condizioni specificate nel contratto di certificazione può rendere non valido questo certificato

Il SAI e gli altri stakeholders coinvolti nel processo SA8000 riconoscono la validità solo dei certificati SA8000 emessi da Enti accreditati 
dal SAAS. Non riconoscono come validi i certificati emessi da Organismi non accreditati o accreditati da Enti diversi da SAAS (elenco enti 

accreditati consultabile all'indirizzo www.saasaccreditation.org/certification)

Questo certificato è emesso nella sede accreditata SAAS di: CISE - C.so della Repubblica 5 – 47121 Forlì (FC) - Italy

Centro per l'Innovazione e lo Sviluppo Economico

 

 
 
 
 
 
 
 
 

 
 

CISQ/CERTIQUALITY S.r.l. has issued an IQNET recognized certificate that the organization: 
 

CONSORZIO CFA SOCIETA' COOPERATIVA SOCIALE 
IT-47522 CESENA (FC) - VIA FOSSALTA 3443   

 
has implemented and maintains a/an  

Environmental Management System 
 

 for the following scope: 
Design and management of procedures for participation in tenders. Coordination and 

control of the provision of services for: collection and transport of urban and special waste, 
also assimilated to urban waste; washing and sanitization of garbage bins; manual and 

mechanized street sweeping; management of collection centres; recovery activity 
concerning non-hazardous urban and special waste; management and maintenance of 

public and private green areas. 
 

which fulfils the requirements of the following standard: 
 

ISO 14001:2015 

Issued on: 08/06/2023 
First issued on: 30/06/2005 
Expires on: 08/06/2026 

 
 

Registration Number: IT- 119028 - 28740 

 

 
 
 
 

 
CERTIFICATO n°  
CERTIFICATE n° 

 
70113 

 
SI CERTIFICA CHE L’ORGANIZZAZIONE 

WE HEREBY CERTIFY THAT THE ORGANIZATION 
 

CONSORZIO CFA SOCIETA' COOPERATIVA SOCIALE 
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Per garantire la valutazione della performance e del rendimento del massimo organo di gover-
nance, sono previsti due momenti principali nel corso dell’anno:

•	 l’approvazione del bilancio consuntivo;
•	 l’approvazione del bilancio preventivo.

L’andamento trimestrale delle attività viene monitorato e aggiornato dalla Direzione al Consi-
glio di Amministrazione, generalmente quattro volte l’anno.

Il Sistema di Gestione Integrato prevede la diffusione ai dipendenti e ai collaboratori dei conte-
nuti degli schemi certificati, al fine di promuovere una cultura condivisa sui temi specifici. 

A tal fine, l’azienda pubblica sul portale dedicato al personale newsletter periodiche su Am-
biente e Sostenibilità, Parità di Genere, Salute e Sicurezza. Attraverso lo stesso canale vengono 
inoltre condivisi i contenuti relativi al Modello di Organizzazione, Gestione e Controllo ex D.Lgs. 
231/2001 e al Modello Organizzativo per la Privacy.

GRI 2-18 Valutazione 
della performance del 

massimo organo di 
governo 

NEWSLETTER PARITA’ DI GENERE 02_25
A CURA DEL COMITATO GUIDA PER LA PARITA’ DI GENERE

PER INFO e SUGGERIMENTI:
SA8000@formulambiente.it

Il mese di marzo è stato scelto per onorare le
lotte delle donne e le storie di chi ha
combattuto per i diritti in tutto il mondo. È
un'occasione per ricordare che l’uguaglianza
di genere è una battaglia che richiede il
contributo di tutte e tutti.

Formula Ambiente e Consorzio CFA partono
con l’acquisizione della certificazione
Parità di Genere (PdR 125:2022).

Puoi visionare i certificati cliccando sui due
loghi aziendali:

8 MARZO - GIORNATA
INTERNAZIONALE DELLA DONNA

PODCAST CONSIGLIATI

Nel secondo dopoguerra la data dell'8
marzo inizia ad essere associata alla

morte di centinaia di operaie ispirato da
una tragedia realmente avvenuta: un
incendio in una fabbrica di New York

nella quale morirono 146 lavoratori, 123
donne e 23 uomini (in gran parte giovani
immigrate di origine italiana ed ebraica)

ed ebbe particolare rilievo, sia per le
conseguenze giudiziarie estremamente
lievi per i responsabili della fabbrica, sia

per le successive lotte sindacali per le
riforma delle norme relative alla

sicurezza e ai diritti dei lavoratori.

PERCHE’ L’8 MARZO?LIBRI CONSIGLIATI

Via Delle Stelle 
di Margherita Hack

Le signore non parlano di soldi. Quanto
ci costa la disparità di genere? 
di Azzurra Rinaldi

I giorni di Vetro 
di Nicoletta Verna

75% delle colture alimentari
dipendono dall'impollinazione (FAO)

35% degli impollinatori invertebrati,
come api e farfalle, è in declino globale
(IPBES)

L’uso intensivo di pesticidi aumenta
del 50% il rischio di disorientamento e
morte delle api (Greenpeace)

FATTI E DATI*

Giornata Mondiale delle API
2025

Il 20 maggio si celebra la
Giornata Mondiale delle Api,
un’occasione per riconoscere il
ruolo vitale di questi insetti
impollinatori per la biodiversità
e la sicurezza alimentare.
Proteggerle significa difendere
il futuro del nostro pianeta.

NEWSLETTER AMBIENTALE 4_25
NEWSLETTER - UFFICIO AMBIENTE & SOSTENIBILITA’

PER INFO e SUGGERIMENTI:
ufficioambiente@formulambiente.it

FAO -World Bee Day 2025 - Get involved

*APPROFONDIMENTI

COSA FARE

In Italia si è registrata una mortalità
media delle api del 30% negli ultimi
anni, ben oltre il limite fisiologico del
15%

Parlamento Europeo - Biodiversità: i dati sulle specie a rischio in Europa

Petizione di Greenpeace - salviamo le api!

Sistem
a di gestione integrato
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SA8000
Il Consorzio CFA ha conseguito la certificazione SA8000 nel 2015. 
Tutte le parti interessate hanno la possibilità di contribuire alla efficace implementazione e al 
miglioramento continuo del sistema di responsabilità sociale dell’azienda, fornendo commenti, 
suggerimenti o informazioni utili. Le segnalazioni possono riguardare qualsiasi comportamento 
aziendale ritenuto non pienamente conforme ai requisiti SA8000 o suscettibile di miglioramen-
to, in linea con quanto previsto dalla “Politica integrata qualità-ambiente-sicurezza-responsab-
ilità sociale” della Direzione.

Modalità di segnalazione:
Per lavoratori e collaboratori:
•	 Superiore diretto: le segnalazioni possono essere gestite dal diretto responsabile, che prov-

vederà comunque a informare il referente delle Relazioni Industriali o i Rappresentanti dei 
Lavoratori SA8000 (RLSA8000).

•	 RLSA8000: presenti in ciascuna sede operativa o area territoriale, contattabili verbalmente, 
telefonicamente o per iscritto.

•	 Rappresentante della Direzione: contattabile verbalmente, telefonicamente o via email; in 
caso di comunicazione scritta, il Rappresentante informerà i RLSA8000 competenti.

•	 E-mail dedicata: le segnalazioni possono essere inviate a sa8000@consorziocfa.it; 
•	 se non anonime, il Rappresentante della Direzione le trasmetterà ai RLSA8000 della sede 

interessata.

Per stakeholder esterni:
•	 Sito aziendale: le segnalazioni possono essere inoltrate, anche in forma anonima, tramite 

www.formulambiente.it.
•	 Piattaforma Impresa Etica: segnalazioni anonime o nominative possono essere inviate at-

traverso la piattaforma di monitoraggio partecipativo gestita da CISE, seguendo le istruzio-
ni disponibili su www.impresaetica.net

ANTICORRUZIONE
Consorzio CFA ha implementato nel 2023 un Sistema di gestione per la prevenzione della cor-
ruzione, basato sulla Norma ISO 37001:2016, ad integrazione del sistema di gestione integrato 
e certificato secondo le  UNI EN ISO 9001:2015, UNI EN ISO 14001:2015, UNI ISO 45001:2018, 
SA8000:2014, con l’obiettivo di ottenere la certificazione ISO 37001:2016 entro la fine del 2025.
Le attività di valutazione del rischio corruzione, inclusa la descrizione dei criteri utilizzati e l’illu-
strazione dei risultati ottenuti, è contenuta all’interno della Procedura di individuazione e valu-
tazione dei rischi corruttivi e relativa tabella di analisi. 

La procedura si ispira ai principi e alle regole di condotta contenute nel Codice Etico della So-
cietà, in linea con le normative più stringenti a livello internazionale, e realizza gli obiettivi di 
prevenzione e contrasto alla corruzione previsti nel Modello di Organizzazione, Gestione e Con-
trollo adottato dalla Società ai sensi del Decreto Legislativo 8 giugno 2001, n. 231, rappresentan-
do il canone comportamentale di tutti i suoi Dipendenti e Collaboratori. 

Nello svolgimento dell’analisi dei rischi sono stati considerati tutti i processi che rivestono un 
rischio ai sensi delle prescrizioni della Norma ISO 37001. In particolare sono considerati, sia in 
forma diretta, sia in forma indiretta, sia i casi di corruzione “attiva” verso l’esterno dell’organizza-
zione, sia quelli di corruzione “passiva” verso l’interno dell’organizzazione. A valle di ogni rischio 
valutato, è definita una scala di priorità che stabilisce il livello di attenzione che, in questa fase, si 
ritiene necessario dedicare ai diversi processi.

Dove la valutazione del rischio di corruzione restituisca un rischio di corruzione superiore a bas-
so si valuta l’opportunità di approfondire la valutazione del rischio mediante due diligence, ne-

cessarie per ottenere informazioni sufficienti per valutare il rischio di corruzione.
Le modalità di conduzione delle due diligence, incluse la definizione delle categorie e delle aree 
di attività per le quali CFA svolge attività di due diligence, l‘indicazione dei criteri di due diligen-
ce e delle relative registrazioni e lo svolgimento delle diverse fasi delle attività di due diligence 
e le frequenze di aggiornamento delle stesse, sono regolamentate dalla specifica Procedura di 
riferimento (SGAC 02_Procedura Due Diligence).

Il sistema anticorruzione implementato dalla società rispetto ai rischi corruttivi individuati nell’a-
nalisi dei rischi è sottoposto annualmente alla verifica da parte della Funzione di conformità la 
quale ha valutato i seguenti indicatori di performance relativi alla norma ISO 37001:

GRI 205-1 Operazioni 
valutate per determinare
i rischi relativi alla 
corruzione

Processo  INDICATORE 
DATO 
AL 20-01-2025

KPI TARGET

HR - Personale 

N. dichiarazioni firmate 
sul totale dei dipendenti 
operanti in ruoli a rischio 
corruttivo 

18 su 18 100% 100%

Leadership
N. dichiarazioni firmate sul 
totale dei membri dell’alta 
direzione

3 su 3 100% 100%

Partnership 
N. dichiarazioni firmate per 
società partecipate, collega-
te, controllate e consorzi

61 di 65 93,85% 100%

Acquisti / 
forniture/ 
consulenze

N. dichiarazioni firmate per 
per fornitori di beni/servizi/
consulenti

27 di 30 90,00% 100%

Commerciale 
(gare)

N. dichiarazioni partner in 
RETE/RTI su N. di gare parte-
cipate e partnership attive

5 su 6 99,17% 100%

Sponsor
N. dichiarazioni firmate per 
Sponsor o beneficiari di 
donazioni 

0 su 1 0% 100%

Whistelblowing 
N. segnalazioni di sospetti 
in materia di corruzione

0 0 0

Competenza e 
consapevolezza 

N. eventi di informazione e 
sensibilizzazione

2 > 1 > 1

HR - Personale
N. provvedimenti disciplina-
ri per fenomeni corruttivi

0 0 0

Amministrazio-
ne del personale

N. NC su rimborsi spese / 
mancati giustificativi

0 0 0

Acquisti / 
HR - Personale

N. di revoche per attività di 
corruzione

0 0 0

Operation
N. NC su omaggi e regalie 
(importi eccedenti i limiti 
previsti)

0 0 0
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Le attività di mappatura dei processi aziendali considerati a rischio, la predisposizione del Mo-
dello Organizzativo 231, l’esame e l’approvazione del documento da parte del Consiglio di 
Amministrazione, la sua diffusione e le iniziative formative sullo stesso, costituiscono attività 
di formazione anche sulle tematiche anticorruzione per i soggetti coinvolti in attività esposte a 
rischio corruttivo.

La Direzione di Consorzio CFA Soc. Coop. Soc. è profondamente convinta che il coinvolgimento 
di tutto il personale nel perseguimento degli obiettivi aziendali per la prevenzione della corru-
zione è tanto più efficace quanto maggiore è il livello di informazione.
La Politica Anticorruzione, approvata dal Presidente del C.D.A. quale rappresentante dell’Organo 
Direttivo, è messa a disposizione di tutto il personale presso la Direzione e sul sito web della 
società, è diffusa all’interno dell’organizzazione mediante affissione in punti di consultazione.
La comunicazione esterna è rivolta alle principali parti interessate, tra cui, fornitori, subappalta-
tori, soci in affari e committenti, ed è gestita attraverso la parte pubblica del sito web di Consor-
zio CFA Soc. Coop. Soc. nella quale vengono resi disponibili e tenuti aggiornati:

la politica di prevenzione della corruzione di Consorzio CFA Soc. Coop. Soc.
la possibilità di un contatto diretto con Consorzio CFA Soc. Coop. Soc. per effettuare eventuali 
segnalazioni in tema di prevenzione della corruzione;
l’inserimento degli impegni anticorruzione nell’ordine/contratto applicabile.

Nello specifico, la Politica Anti-Corruzione è comunicata a tutte le ditte operanti per conto di 
Consorzio CFA Soc. Coop. Soc. e richiamata in apposite clausole contrattuali, unitamente alle 
clausole sul D. Lgs. 231/01 e Codice Etico, a tutti i soci in affari che presentano un rischio di cor-
ruzione di livello superiore a basso.

La pubblicazione del Modello Organizzativo 231 e del Codice Etico sul sito internet della società 
permette la loro diffusione completa ed esaustiva anche all’esterno dell’organizzazione e per-
mette sia ai partner commerciali sia a tutti gli stakeholder di prenderne visione e, di conseguen-
za, di essere informati sulle procedure per prevenire i fenomeni corruttivi.

Per ciò che attiene la comunicazione e formazione sui reati del D.lgs. 231, l’attività è diversificata 
a seconda del ruolo e della responsabilità dei destinatari, con l’obiettivo di trasferire conoscenze 
e prescrizioni su specifici aspetti del Modello 231, tali da assicurarne la comprensione e la piena 
consapevolezza delle disposizioni aziendali che sono tenuti a rispettare e delle norme etiche 
che devono ispirare i loro comportamenti.

La formazione ai dirigenti, ai quadri e agli impiegati viene erogata mediante eventi formativi 
organizzati in modalità prevalentemente online e riproposta periodicamente in occasione delle 
modifiche normative intervenute e al conseguente aggiornamento del modello. Le attività for-
mative sono organizzate con frequenza e veicolano contenuti idonei a garantire la conoscenza 
del Decreto e la diffusione del Modello, inoltre hanno carattere di obbligatorietà e sono previsti 
controlli di frequenza e verifiche dell’apprendimento.

A tutti i dipendenti sono inoltre fornite informazioni sul Modello 231 della Società e sul Codice 
Etico attraverso un’apposita sezione del sito internet aziendale. Tutta la documentazione rela-
tiva al modello organizzativo è caricata in apposita area riservata online e accessibile a tutto il 
personale.

La totalità degli stakeholder interni ed esterni è aggiornata grazie alla pubblicazione online. 

Nel 2024 non ci sono state sanzioni da parte della GDF né di altro genere. Non si sono verificati 
coinvolgimenti dell’organizzazione, o di suoi esponenti, in indagini o procedimenti per fatti di 
corruzione, o analoghi. 

GRI 205-2 
Comunicazione e 
formazione in materia 
di politiche e procedure 
anticorruzione

GRI 205-3 Episodi di 
corruzione accertati e

azioni intraprese

GRI 2-30 Accordi di 
contrattazione collettiva

Anno 2024

n. eventi: 2 di formazione relativamente all’argomento
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In Consorzio CFA si è maturata la convinzione che il coinvolgimento dei portatori di interesse 
rappresenti un aspetto importante nella gestione del sistema aziendale integrato, in quanto 
conduce alla conformità equa e sostenibile agli standard normativi adottati, dando, a chi ha il 
diritto di essere ascoltato, l’opportunità di essere coinvolto nei processi decisionali.
La conseguente comprensione del contesto nel quale il Consorzio si trova ad operare e favorisce una 
migliore valutazione e gestione dei rischi in termini sociali ed ambientali che tiene conto dell’insieme 
delle risorse (conoscenza, persone, disponibilità economica e tecnologica) disponibili per risolvere 
problemi e raggiungere obiettivi che non potrebbero essere perseguiti solo con le forze interne.
Sono stati individuati i vari soggetti, sia interni che esterni, con cui si intrattengono relazioni 
in forma continuativa, definendo responsabilità e modalità per mantenere con essi un dialogo 
aperto e trasparente. Il sistema di gestione integrato qualità, ambiente, salute e sicurezza, re-
sponsabilità sociale e parità di genere ha portato ad un’analisi delle loro aspettative, in modo da 
poter rispondere a tali esigenze anche attraverso un sistema di gestione efficace ed efficiente.
Le categorie e sottogruppi di stakeholder individuati sono nella seguente tabella. Per ogni cate-
goria, si è scelto una entità dei sottogruppi.

GRI 2-29 Approccio al 
coinvolgimento degli
stakeholder

GRI 413-1 Operazioni 
con il coinvolgimento 
della comunità locale, 
valutazione degli impatti 
e programmi di sviluppo

Stakeholder Engagement

Stakeholder Engagem
ent

STAKEHOLDER SOTTOGRUPPI

Personale

1) Lavoratori impiegati

2) Lavoratori somministrati

3) Lavoratori neoassunti

4) Lavoratori operativi presso i siti operativi

5) Lavoratori settore ambiente

6) Lavoratori settore verde

CdA 1) ODV

Aziende partner

1) Direzione

2) Funzioni responsabili

3) Lavoratori

Organizzazioni sindacali

1) OO.SS. Nazionali

2) OO.SS. Territoriali

3) RSU/RSA

Soci 1) Rappresentanti nominati dai soci

Clienti

1) Committenti pubblici o misti

2) Clienti privati (verde)

3) Cittadini

4) Consorzi (partner)

5) Cooperative associate

Concorrenti
1) Competitor nel settore ambiente

2) Competitor nel settore verde

Istituzioni ed Enti

1) Enti pubblici di controllo

2) Istituzioni locali ed enti di governo territoriali

3) Istituzioni nazionali e internazionali

4) Organismi di normazione

5) Organismi di certificazione

Fornitori

1) Fornitori di beni e servizi

2) Cooperative 

3) Subappaltatori

4) Medici del Lavoro

Ong/Realtà Associative

1) Associazioni di categoria

2) Sistema cooperativo

3) Associazioni di consumatori – cittadini

Media e Opinion Leaders

1) Media di settore

2) Media generici

3) Social network

Finanziatori/partner
1) Finanziatori pubblici

2) Istituti di credito
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REFERENTE SOSTENIBILITÀ
AGGIORNAMENTO DEI TEMI MATERIALI

GRUPPO DI LAVORO
CONVALIDA DEI TEMI MATERIALI

REFERENTE SOSTENIBILITÀ
ELABORAZIONE

DIREZIONE
CONVALIDA DEI TEMI MATERIALI

STAKEHOLDER ESTERNI
VALUTAZIONE DELL’IMPORTANZA

STAKEHOLDER INTERNI
VALUTAZIONE DELL’IMPORTANZA

REFERENTE SOSTENIBILITÀ
INSERIMENTO NEL BILANCIO DI SOSTENIBILITÀ

Con correlazione agli argomenti trattati

GEN
2025

MAR
2025

APR
2025

MAG
2025

GIU
2025

APR
2025

La valutazione dei temi rilevanti è stata realizzata utilizzando il metodo descritto e cogente  nel-
lo UNIVERSAL STANDARD GRI 3: Material Topics 2021, inoltre sono state seguite le indicazioni 
fornite dalla Guida OIBR “L’implementazione del principio di materialità” ed. Settembre 2022.
Il processo seguito  e l’analisi approfondita, sono contenuti nel documento specifico “analisi di 
Materialità di CFA”, creato dal Gruppo di Lavoro ESG.
Le fasi di lavoro dell’aggiornamento annuale dei temi sono le seguenti:

VALUTAZIONE DELLA MATERIALITÀ

GRI 3- Valutazione della 
materialità

Materialita

M
aterialità
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Ambito di sostenibilità: Società e persone

TEMA: OCCUPAZIONE

Impatti relativi al benessere dei dipendenti, gestione della forza lavoro

ESRS S2 - Occupazione e Benessere dei Lavoratori

SDG’S 3-5-8-10

GRI 401

IMPATTI TIPO DI IMPATTO
INDICAZIONE 
DI RILEVANZA PER CFA

PRINCIPALE 
STAKEHOLDER

STRUMENTI A PRESIDIO

Incremento della motivazione, miglioramento 
del welfare aziendale

POSITIVO Rilevante
Lavoratori - CdA 
associazioni 

Codice Etico - MOG 
231 - Rating di legalità - 
Stakeholder engagement 
e SA8000 - Attività del 
Gruppo di lavoro ESG

Incremento della capacità di attrazione 
e della retention aziendale

POSITIVO Rilevante
Lavoratori - CdA 
associazioni

Ambito di sostenibilità: Società e persone

TEMA: TUTELA DELLA SICUREZZA E DELLA SALUTE SUL LAVORO

Impatti sulla salute e la sicurezza dei dipendenti generati durante lo svolgimento 
delle proprie attività lavorative e dai servizi o programmi di promozione della salute 
offerti volontariamente dall’Organizzazione per affrontare i principali rischi 
per la salute anche non connessi al lavoro.

ESRS S1 - Sicurezza e Salute sul Lavoro

SDG’S 3-8-16

GRI 403 - GRI 404

IMPATTI TIPO DI IMPATTO
INDICAZIONE 
DI RILEVANZA PER CFA

PRINCIPALE 
STAKEHOLDER

STRUMENTI A PRESIDIO

Mancata riduzione del tasso di infortunio; 
mancanza di miglioramento continuo

NEGATIVO Rilevante
Lavoratori - CdA 
associazioni 

Codice Etico - MOG 231 
SGI - SA8000

Implementazione dei programmi di prevenzione 
e monitoraggio dell'efficacia degli stessi

POSITIVO Rilevante
Lavoratori - CdA 
associazioni

M
aterialità
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Ambito di sostenibilità: Società e persone

TEMA: FORMAZIONE E SVILUPPO DEL PERSONALE

Potenziamento delle competenze e sviluppo del capitale umano

ESRS S3 - Competenze e Formazione

SDG’S 4-5-8-10

GRI 404

IMPATTI TIPO DI IMPATTO
INDICAZIONE 
DI RILEVANZA PER CFA

PRINCIPALE 
STAKEHOLDER

STRUMENTI A PRESIDIO

Incremento delle competenze e miglioramento 
delle performance

POSITIVO

Rilevante, potenziamen-
to dei percorsi formativi 
e di sviluppo in ottica di 
innovazione continua e 
adattabilità ai cambia-
menti tecnologici e 
normativi.

Lavoratori - CdA
associazioni di categoria Codice Etico - SA8000

Attività del Gruppo di 
lavoro ESG - SGI

Disallineamento dei programmi di formazione con 
le esigenze aziendali

NEGATIVO Rilevante
Lavoratori - CdA
associazioni di categoria

M
aterialità
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Ambito di sostenibilità: Governance

TEMA: GOVERNANCE E INTEGRAZIONE DELLA SOSTENIBILITÀ

Creazione di una struttura di governance che integri le tematiche ambientali e sociali 
nella propria strategia

ESRS 2 - Governance e Strategie ESG

SDG’S 5-8-9-12-17

GRI 102

IMPATTI TIPO DI IMPATTO
INDICAZIONE 
DI RILEVANZA PER CFA

PRINCIPALE 
STAKEHOLDER

STRUMENTI A PRESIDIO

Creazione di sensibilità e consapevolezza sui temi 
ESG sia internamente che tra i principali stakeholder

POSITIVO
Rilevante. Creazione del 
gruppo di lavoro, divul-
gazione informazioni

Tutti

Codice Etico - MOG 
231 - Rating di legalità - 
Stakeholder engagement 
secondo la Valutazione 
della Materialità e SA8000 
- Attività del Gruppo di 
lavoro ESG

Maggiore disponibilità, nel settore di attività di 
servizi con elevate performance ambientali / sociali

NEGATIVO

Rilevante, estensione 
della cultura, obblighi 
normativi e ambiti 
di applicazione delle 
tematiche ESG, a livello 
Europeo

Soci- CdA - istituzioni 
ed enti – finanziatori 
-fornitori – associazioni - 
clienti/cittadini -media

Ambito di sostenibilità: Ambiente

TEMA: ENERGIA

Impatti ambientali generati dal consumo di energia dell’Organizzazione

ESRS E4 - Uso delle Energie Rinnovabili

SDG’S 12

GRI 302

IMPATTI TIPO DI IMPATTO
INDICAZIONE 
DI RILEVANZA PER CFA

PRINCIPALE 
STAKEHOLDER

STRUMENTI A PRESIDIO

utilizzo e/o produzione di energia da fonti rinnova-
bili con conseguente riduzione dell’inquinamento; 
utilizzo di energia da fonti energetiche rinnovabili

POSITIVO
Rilevante, investimento 
per l’acquisto di energia 
da fonte certificata

Soci- CdA - istituzioni 
ed enti – finanziatori -- 
clienti/cittadini - media

Analisi Energetica - 
nomina Energy Manager - 
attività dell’Ufficio 
Infrastrutture - attiva 
gruppo di lavoro ESG

M
aterialità
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Ambito di sostenibilità: Società e persone

TEMA: IMPATTI SULLE COMUNITÀ LOCALI

Impatti economici, sociali o ambientali generati dalle attività e dalle infrastrutture 
dell’Organizzazione sulle comunità locali.

ESRS S5 - Relazioni con le Comunità Locali

SDG’S 1-2-8

GRI 413

IMPATTI TIPO DI IMPATTO
INDICAZIONE 
DI RILEVANZA PER  CFA

PRINCIPALE 
STAKEHOLDER

STRUMENTI A PRESIDIO

Sostenibilità delle comunità locali, sviluppo 
economico e riqualificazione

POSITIVO
Rilevante, si migliora il 
contesto di intervento

Istituzioni ed enti – 
finanziatori - fornitori 
clienti/cittadini - media

Codice Etico - MOG 231 - 
Stakeholder engagement 
e SA8000 - Attività del 
Gruppo di lavoro ESG

Ambito di sostenibilità: Società e persone

TEMA: OCCUPAZIONE LOCALE

Impatti economici per la comunità locale derivanti dalla presenza di dipendenti, 
soprattutto manager, appartenenti alla comunità locale.

ESRS S6 - Occupazione nelle Comunità Locali

SDG’S 8

GRI 201

IMPATTI TIPO DI IMPATTO
INDICAZIONE 
DI RILEVANZA PER  CFA

PRINCIPALE 
STAKEHOLDER

STRUMENTI A PRESIDIO

Produzione di emissioni climalteranti dal trasporto 
e dalla distribuzione a monte e a valle 
dell’Organizzazione, dagli spostamenti casa-lavoro 
dei dipendenti e dai viaggi d’affari con auto 
proprie dei dipendenti

POSITIVO

Rilevante, stabilità 
occupazionale, 
chiusura contratti di 
servizio locali, ecc.

Lavoratori - istituzioni ed 
enti - finanziatori

Codice Etico - MOG 231 - 
Stakeholder engagement 
e SA8000 - Attività del 
Gruppo di lavoro ESG

M
aterialità
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Ambito di sostenibilità: Ambiente

TEMA: EMISSIONI IN ATMOSFERA DA FONTI DI PROPRIETÀ

Impatti ambientali delle emissioni climalteranti (CO2 - biossido di carbonio, CH4 -metano, 
N2O - protossido d’azoto e gas fluorurati) generate da fonti di proprietà 
(emissioni di scopo 1) e dal consumo di energia (emissioni di scopo 2)

SDG’S 3-12-13-14-15

ESRS E1 - Emissioni Climalteranti (Scope 1 e Scope 2)

GRI 305

IMPATTI TIPO DI IMPATTO
INDICAZIONE 
DI RILEVANZA PER  CFA

PRINCIPALE 
STAKEHOLDER

STRUMENTI A PRESIDIO

Produzione di emissioni climalteranti dal consumo 
di carburante e dall’utilizzo di energia per attività 
di riscaldamento/raffreddamento

NEGATIVO

Rilevante. Integrazione 
di politiche di riduzione 
delle emissioni e 
ottimizzazione 
energetica in linea con 
gli obiettivi globali di 
decarbonizzazione

Soci- CdA - istituzioni ed 
enti – finanziatori -
 clienti/cittadini - media

Software (tracciamento 
dei mezzi di trasporto 
tramite GPS, ottimiz-
zazione dei percorsi, 
monitoraggio in tempo 
reale dei consumi)

Investimenti in tecnologie per ridurre le emissioni, 
utilizzo di energia rinnovabile

POSITIVO

Rilevante, analisi delle 
normative cogenti sulla 
riduzione e allineamento 
con gli standard ESRS

Soci- CdA - istituzioni ed 
enti – finanziatori -
 clienti/cittadini - media

Ambito di sostenibilità: Economia e Finanza

TEMA: CORRUZIONE E COMPORTAMENTO ANTICONCORRENZIALE

Impatti generati da potenziali episodi di corruzione collegati all’Organizzazione 
e da comportamenti anticoncorrenziali e pratiche monopolistiche da parte dell’Organizzazione.

ESRS G1 - Governance Etica e Compliance

SDG’S 16

GRI 205

IMPATTI TIPO DI IMPATTO
INDICAZIONE DI 
RILEVANZA PER CFA

PRINCIPALE 
STAKEHOLDER

STRUMENTI A PRESIDIO

Sanzioni economiche; perdita di reputazione NEGATIVO

Rilevante e ben presidiato 
(Rating di legalità ++, 
certificazione ISO 37001 
in corso

Lavoratori - soci- CdA 
- istituzioni ed enti - 
finanziatori

Codice Etico - MOG 231 
- Rating di legalità - SGI 
- percorso finalizzato a 
dotarsi di un Sistema di 
gestione Anticorruzione 
certificato ISO 37001

M
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Ambito di sostenibilità: Società e persone

TEMA: QUALITÀ DEL PRODOTTO E SODDISFAZIONE DEL CLIENTE

Capacità dell’organizzazione di mantenere un elevato livello di soddisfazione 
dei propri clienti in merito ai propri prodotti e servizi.

ESRS C1 - Soddisfazione e Qualità del Prodotto/Servizio

SDG’S 12

GRI 200

IMPATTI TIPO DI IMPATTO
INDICAZIONE 
DI RILEVANZA PER  CFA

PRINCIPALE 
STAKEHOLDER

STRUMENTI A PRESIDIO

Numero di reclami, disdette, mancati rinnovi NEGATIVO
Rilevante e monitorato 
tramite il Sistema di 
gestione della qualità

Soci- CdA - istituzioni ed 
enti - finanziatori - 
clienti/cittadini -

SGI

Ambito di sostenibilità: Società e persone

TEMA: TUTELA DELLA SALUTE E DELLA SICUREZZA DEI CLIENTI

Impatti sulla salute e sulla sicurezza dei clienti e degli utilizzatori finali generati 
dall’utilizzo dei prodotti e/o dei servizi dell’Organizzazione.

ESRS C2 - Sicurezza e Salute dei Clienti

GRI 413  - GRI 404

IMPATTI TIPO DI IMPATTO
INDICAZIONE 
DI RILEVANZA PER CFA

PRINCIPALE 
STAKEHOLDER

STRUMENTI A PRESIDIO

miglioramento/danneggiamento della salute delle 
persone

NEGATIVO

Rilevante: anche se le 
isole ecologiche sono 
prevalentemente di 
proprietà dei Comuni, 
la gestione e quindi la 
sicurezza dei cittadini 
che vi si recano dipende 
dalle procedure da loro 
adottate

Istituzioni ed enti -
clienti/cittadini - media

Codice Etico - MOG 231 - 
Stakeholder engagement 
e SA8000 - Monitoraggio 
SGI - Attività del Gruppo 
di lavoro ESG

perdita di reputazione, sanzioni economiche, 
reclami o denunce da parte di clienti

NEGATIVO Rilevante
Stakeholder engagement 
- Monitoraggio SGI

M
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Ambito di sostenibilità: Governance

TEMA: CYBERSICUREZZA

Creazione di una struttra di gestione dei rischi informatici, di protezione dei dati a tutela 
della continuità operativa. infrastrutture digitali aziendali e sostenere l'innovazione sicura

ESRS S2 - Privacy e protezione dei dati ESRS G1 - Struttura di Governance

SDG’S 9

GRI 102- 418

IMPATTI TIPO DI IMPATTO
INDICAZIONE 
DI RILEVANZA PER  CFA

PRINCIPALE 
STAKEHOLDER

STRUMENTI A PRESIDIO

Rischi reputazionali, sanzionatori e carente presidio 
del servizio nell'ambito informatico

POSITIVO

Rilevante. L'azienda sta 
lavorando per redigere un 
SGIT in conformità al D.lgs 
138/2024

Tutti
SGTI - Punto di Contatto 
ACN - team di lavoro

Possibile interruzione o minore qualità del servizio 
reso

NEGATIVO

Rilevante. 
L'Organizzazione sta 
predisponendo la 
procedura volta alla 
corretta gestione 
dell'incidente informatico

Tutti
SGTI - Punto di Contatto 
ACN - team di lavoro

Ambito di sostenibilità: Ambiente

TEMA: ACQUA

Impatti ambientali generati dal consumo di acqua e dallo scarico di sostanze inquinanti, 
da parte dell’Organizzazione, lungo tutte le attività del proprio ciclo produttivo.

ESRS E3 - Gestione delle Risorse Idriche

SDG’S 5-8-12

GRI 303 - GRI 306 - GRI 404

IMPATTI TIPO DI IMPATTO
INDICAZIONE 
DI RILEVANZA PER  CFA

PRINCIPALE 
STAKEHOLDER

STRUMENTI A PRESIDIO

Miglioramento/peggioramento della qualità 
dell'acqua attraverso il trattamento degli scarichi 
idrici.

NEGATIVO

Rilevante per l'utilizzo 
dell'acqua nel lavaggio dei 
mezzi e per la presenza di 
scarichi autorizzati e da 
monitorare

CdA - istituzioni ed enti 
- finanziatori - clienti/
cittadini

Monitoraggio SGI

Utilizzo efficiente dell'acqua, trattamento e riuso POSITIVO
Rilevante perché 
presenti impianti di recu-
pero dell'acqua

CdA - istituzioni ed enti 
- finanziatori - clienti/
cittadini

Monitoraggio SGI

M
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Ambito di sostenibilità: Società e persone

TEMA: TUTELA DELLA DIVERSITÀ E DELLE PARI OPPORTUNITÀ

Impatti generati dalla promozione di diversità e pari opportunità sul luogo di lavoro

ESRS S4 - Diversità e Pari Opportunità

SDG’S 5-8-10

GRI 405

IMPATTI TIPO DI IMPATTO
INDICAZIONE 
DI RILEVANZA PER  CFA

PRINCIPALE 
STAKEHOLDER

STRUMENTI A PRESIDIO

Politiche inclusiva, promozione della parità di tratta-
mento e carriera

POSITIVO Rilevante in luce della 
certificazione sulla parità 
di genere, con futuro 
monitoraggio delle 
pratiche di 
miglioramento della 
diversità nel management

Lavoratori - clienti/
cittadini - associazioni 
- istituzioni ed enti - 
finanziatori

Codice Etico - SA8000 - 
Attività del Gruppo di 
lavoro ESG - SGI

Flessibilità organizzativa (smart work, orario) POSITIVO

Sanzioni o perdita di reputazione connesse a 
episodi di discriminazione o iniquità nel 
trattamento retributivo

NEGATIVO

Ambito di sostenibilità: Ambiente

TEMA: TUTELA DELLA BIODIVERSITA'

Politiche e azioni per limitare gli impatti negativi sulla biodiversità dei siti operativi 
e delle attività svolte dall’organizzazione

ESRS E7 - Biodiversità e Protezione degli Ecosistemi

SDG’S 12

GRI 304 - GRI 404

IMPATTI TIPO DI IMPATTO
INDICAZIONE 
DI RILEVANZA PER  CFA

PRINCIPALE 
STAKEHOLDER

STRUMENTI A PRESIDIO

Siti operativi di proprietà, detenuti in locazione, gestiti 
in (o adiacenti ad) aree protette e aree a elevato 
valore di biodiversità; impatti significativi delle attività 
sulla biodiversità

NEGATIVO

Rilevante e monitorato 
dall’Ufficio Ambiente e 
Sostenibilità, in collabo-
razione con l’ufficio Infra-
strutture che gestiscono la 
tematica per CFA

Soci- CdA - istituzioni ed 
enti - finanziatori - clienti/
cittadini - media

Utilizzo di un file di analisi 
che classifica le sedi in base 
alle mappe di riferimento 
in base alla presenza di 
zone protette. Al momento 
dell’apertura di una nuova 
sede si procede alla valu-
tazione e si inserisce il flag 
anche in Business Central, il 
sistema gestionale

M
aterialità
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Ambito di sostenibilità: Ambiente

TEMA: VALUTAZIONE AMBIENTALE DEI FORNITORI/CONSORZIATE/PARTNER

Impatti ambientali generati dalla catena di fornitura.

ESRS E1 - Emissioni Climalteranti

SDG’S 12

GRI 308 - GRI 404

IMPATTI TIPO DI IMPATTO
INDICAZIONE 
DI RILEVANZA PER  CFA

PRINCIPALE 
STAKEHOLDER

STRUMENTI A PRESIDIO

Perdita di reputazione o sanzioni economiche 
connesse al mancato controllo della catena di 
fornitura e sulla gestione degli impatti ambientali 
dei fornitori

NEGATIVO

Rilevante per quanto 
riguarda, ad esempio, 
la scelta di trasportatori 
con mezzi di trasporto 
ecologici (spesso richiesto 
anche nelle gare)

Fornitori - istituzioni ed 
enti - finanziatori - clienti/
cittadini

Revisione della procedura 
di qualifica dei fornitori, 
con inserimento di criteri di 
sostenibilità

Miglioramento della sostenibilità della filiera grazie 
al controllo delle performance ambientali dei 
fornitori, da parte dell’Organizzazione

POSITIVO Rilevante
Fornitori - istituzioni ed 
enti – finanziatori - clienti/
cittadini

Partecipazione alle 
piattaforme di condivisione 
dati (es. Open ES)

Ambito di sostenibilità: Economia e Finanza

TEMA: IMPATTI ECONOMICI INDIRETTI SULLE COMUNITÀ LOCALI

Impatti economici sulle comunità e sulle economie locali generati dalle attività 
dell’Organizzazione e da investimenti diretti a favore della comunità.

ESRS E5 - Impatti Economici Indiretti sulle Comunità

SDG’S 8

GRI 204

IMPATTI TIPO DI IMPATTO
INDICAZIONE 
DI RILEVANZA PER CFA

PRINCIPALE 
STAKEHOLDER

STRUMENTI A PRESIDIO

Cambiamenti nella produttività delle organizzazioni, 
dei settori, o dell'intera economia locale; sviluppo 
economico in zone di forte povertà; miglioramento o 
peggioramento delle condizioni sociali o ambientali

POSITIVO

Possibile impatto: 
Riduzione della TARI 
pagata dai cittadini, a 
fronte di un aumento/
miglioramento della 
raccolta differenziata. Da 
capire se si riesce a 
quantificare con Brighi

Lavoratori - soci- CdA - 
istituzioni ed enti - 
finanziatori

SGI - Stakeholder engage-
ment e SA8000

M
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Ambito di sostenibilità: Economia e Finanza

TEMA: INVESTIMENTI IN RICERCA E INNOVAZIONE

Impatti generati dagli investimenti in Ricerca e Sviluppo, relativi ai prodotti 
e ai processi produttivi dell’Organizzazione.

ESRS E6 - Innovazione e Ricerca

SDG’S 9

GRI: 201-1

IMPATTI TIPO DI IMPATTO
INDICAZIONE 
DI RILEVANZA PER  CFA

PRINCIPALE 
STAKEHOLDER

STRUMENTI A PRESIDIO

Introduzione di software innovativi per la gestione 
di processi di supporto e organizzativi, con migliora-
mento dell’efficienza operativa e della produttività

POSITIVO
Sviluppo di sistemi di 
tracciamento dei mezzi di 
trasporto tramite GP

Lavoratori - istituzioni 
ed enti - finanziatori - 
fornitori

Sviluppo di sistemi di 
tracciamento dei mezzi di 
trasporto tramite GP

Ambito di sostenibilità: Economia e Finanza

TEMA: PERFORMANCE ECONOMICA

Impatti economici legati alla generazione e distribuzione del valore economico

SDG’S 8

ESRS E2 - Performance Economica

GRI 201

IMPATTI TIPO DI IMPATTO
INDICAZIONE 
DI RILEVANZA PER CFA

PRINCIPALE 
STAKEHOLDER

STRUMENTI A PRESIDIO

Solidità o aumento degli stipendi dei dipendenti; 
aumento del valore delle azioni; aumento degli utili 
distribuiti agli azionisti; aumento degli investimenti 
nella comunità locale; aumento della remunerazione 
del capitale di debito

POSITIVO

Rilevante, per la 
continuità e la 
sostenibilità economica 
dell'azienda

Lavoratori - soci - CdA; 
clienti/cittadini; fornitori 
- associazioni - istituzioni 
ed enti - finanziatori

Codice Etico - MOG 231 
- Rating di legalità - SGI - 
Amministrazione finanziaria 
- consulenze tributarie

M
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EMISSIONI
CFA ha implementato il calcolo della proprio impronta carbonica, tenendo conto del del con-
sumo diretto di combustibili fossili (Scope 1) da fonti appartenenti all’azienda e dalle emissioni 
indirette derivanti dai consumi energetici  (Scope 2) relativamente alle sedi come da nota me-
todologica.
Le fonti relative al consumo diretto sono le seguenti: Gasolio, Benzina, GPL, Metano, Gas Natura-
le, per l’alimentazione della flotta dei mezzi e il Gas Naturale per il riscaldamento.
Nel 2025 l’azienda sta implementando una modulo di gestione informatica degli aspetti ESG 
che permette il calcolo delle emissioni, anche di scopo 3, basato su misurazioni e dati propri e 
applicazione di fattori emissivi da banche dati internazionali. Il risultato atteso del progetto è la 
quantificazione delle emissioni della catena del valore (Scope 3).
Le fasi di lavoro dell’aggiornamento annuale dei temi sono le seguenti:

Per calcolare l’intensità delle emissioni si è scelto il parametro del fatturato.

Il rapporto delle emissioni con la dimensione economica conferma la tendenza alla riduzione 
anche del valore relativo delle emissioni.

ENERGIA
Le tipologie di risorse energetiche utilizzate dall’azienda per la realizzazione dei processi primari 
e di supporto nel campo di applicazione sono riportate nella tabella relativa all’energia totale 
consumata.
Consumi di combustibile suddivisi per fonte rinnovabile e non rinnovabile

Le tipologie di risorse energetiche utilizzate dall’azienda per la realizzazione dei processi primari 
e di supporto nel campo di applicazione sono riportate nella tabella relativa all’energia totale 
consumata.

GRI 305 Emissioni

305 -1 Emissioni dirette 
di GHG (Scope 1)

305-2 - Emissioni 
indirette di GHG da 
consumi energetici 
(Scope 2)

305-3 Altre emissioni di 
GHG indirette (Scope 3)

GRI 305-4 Intensità delle 
emissioni di gas serra 

GRI 305-5 Riduzione 
delle emissioni di gas 
serra

GRI 302-1 Consumi 
energetici all’interno 
dell’organizzazione

Ambiente

Emissioni u.m. 2023 2024

Totale emissioni scope 1 tCO2e 96,35 71,70

Totale emissioni scope 2 lb tCO2e 9,51 15,60

Totale emissioni scope 2 mb tCO2e 0,00 0,00

Totale emissioni scope 2 tCO2e 9,51 15,60

Totale emissioni scope 1+2 tCO2e 105,86 87,30

intensità emissioni u.m. 2023 2024

Totale emissioni scope 1+2 tCO2e 105,86 87,30

Fatturato € 63.424.495 62.741.812

[(scope1+scope2)
/Fatturato]*10000

0.01669 0.01394

Variazione  -16,47%

Tutta l’energia elettrica acquistata in tutto il territorio nazionale è prodotta da fonti sostenibili 
certificate dal produttore, certificato: 

Transaction Date 2025-02-21 15:59
Transaction Number 202502210002477

Nel grafico seguente è mostrata la ripartizione percentuale rispetto ai TEP totali, tra le diverse 
risorse energetiche consumate nel 2024.

ENERGIA TOTALE CONSUMATA

Tipo di fonte u.m quantità
TEP Gj

2024 2024

FONTE NON RINNOVABILE

Gasolio litri 20047,09 17,24   721,83

Benzina litri 372,15 0,28 11,92 

Metano mc 10284,94 9,07 379,80

FONTE RINNOVABILE

Energia elettrica KWh 58.198,96 10,88 455,66 

Totale 105,86 37,48   1.569,20     

GRI 302-3 Intensità 
energetica

302-4 Riduzione del 
consumo di energia

GRI 302-5 Riduzioni dei 
requisiti energetici di 

prodotti e servizi

GASOLIO ENERGIA 
ELETTRICA

BENZINAMETANO

24,2%

29,04%

46,0%

0,76%

A
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RIFIUTI
CFA produce rifiuti dalle attività di supporto, essi sono rifiuti urbani conferiti al sistema di rac-
colta comunale.
L’attività di pulizie è gestita completamente da ditta esterna incaricata, che si occupa del mate-
riale di risulta prodotto.
Nel corso del 2024, anche se attività non tipica, sono stati demoliti dei veicoli intestati a CFA, con 
relativa emissione di Formulario e registrazione sul Registro di carico e Scarico.
Si tratta di rifiuti classificati come “pericolosi” e destinati ad operazioni di recupero.

Rapporto consumi energetici con il fatturato

 u.m 2022 2023 2024

Fatturato € 59.687.801,00 63.424.495,00 62.741.812,00

TEP 31,02 42,9 37,2

(TEP/fatturato)*10000 0,00052 0,00068 0,00059

fattore incrementale -12,34%

Risorse energetiche in rapporto al personale

 u.m 2022 2023 2024

Personale medio n. 24 34 32

TEP 31,02 42,9 37,2

TEP / personale 1,29 1,26 1,16

fattore incrementale -2,38% -7,87%

Tipologia CER Quantità (kg) Origine Destinazione

2024 2024

Veicoli fuori uso 16 01 04* 2.350,00 Mezzi operativi R13

GRI 306 - Rifiuti prodotti

MATERIALI
Grazie ai Criteri Ambientali Minimi (CAM), requisiti stabiliti per guidare le diverse fasi di acquisto 
di beni e servizi, CFA si pone come Consorzio di aziende che operano all’interno di appalti che 
sono guidati da criteri atti a promuovere l’economia circolare, incentivando l’uso di materiali 
riciclati e la riduzione del consumo di materie prime vergini.

GRI 301 Materiali

CONSUMI E SCARICHI IDRICI
Nella sede aziendale, l’acquedotto comunale rappresenta la principale fonte di approvvigiona-
mento idrico.
II consumi di acqua, contabilizzati tramite fatture e letture al contatore, sono riportati nella ta-
bella seguente.

BIODIVERSITÀ
CFA verifica la sua eventuale presenza in aree protette, utilizzando la posizione delle proprie 
attività, tramite Google Earth, in rapporto ad altri riferimenti.
Il principale è la Rete Natura 2000, una rete ecologica di aree protette designata dall’Unione 
Europea ai sensi della Direttiva Habitat e della Direttiva Uccelli. Il suo scopo è garantire la soprav-
vivenza a lungo termine delle specie e degli habitat più preziosi e minacciati d’Europa.
È stato inoltre consultato il Repertorio dello stato di attuazione dei Piani per il Parco nei Parchi 
Nazionali dell’ISPRA.

Nel 2024 i consumi sono stati sostanzialmente in linea con i dati degli anni precedenti, come si 
evince dalla Tabella 6 Analisi consumi idrici da acquedotto comunale.
I consumi delle risorse idriche sono normalmente imputabili alla presenza dei servizi igienici.

Analisi consumi idrici da acquedotto comunale

 2021 2022 2023 2024 Destinazione d’uso

mc consumati 102 191 199 454 servizi igienici

personale 18 24 34 32

mc/persona/anno 5,67 7,96 5,85 14,19

GRI 303-1 Interazioni 
con l’acqua come risorsa 

condivisa

GRI 303-2 Gestione 
degli impatti legati agli 

scarichi idrici

GRI 303-3 Prelievo idrico 
per fonte

GRI 303-4 Scarico idrico

GRI 304-1 Siti operativi 
posseduti, affittati, gestiti 

all’interno o adiacenti 
ad aree protette e aree 

ad elevato valore di 
biodiversità esterne alle 

aree protette

GRI 304-2 Impatti 
significativi di attività, 
prodotti e servizi sulla 

biodiversità

GRI 304-3 Habitat 
protetti o ripristinati 

GRI 304-4 Specie della 
Lista Rossa IUCN e 

specie della Lista di 
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SALUTE E SICUREZZA SUL LAVORO
Per il Consorzio CFA, la tutela della salute e dell’integrità delle persone è il valore fondante che 
abilita la nostra missione: garantire alla collettività servizi essenziali efficienti e affidabili. La si-
curezza è il presupposto culturale e operativo che sostiene la qualità del nostro lavoro di co-
ordinamento e controllo nei servizi ambientali e di manutenzione del verde. Questo impegno 
strategico è rappresentato dal Sistema di Gestione per la Salute e Sicurezza sul Lavoro, certifi-
cato secondo lo standard internazionale UNI ISO 45001:2018. Tale sistema guida un percorso di 
miglioramento continuo basato su:

•	 Prevenzione: attraverso un’analisi capillare dei rischi (DVR) per ogni mansione, vengono 
definite rigorose misure di protezione, protocolli operativi sicuri e piani di formazione con-
tinua.

•	 Responsabilità Integrata: la sicurezza è una competenza diffusa a ogni livello aziendale, 
integrata con i processi di qualità (UNI EN ISO 9001) per assicurare coerenza ed efficacia.

•	 Dialogo Costruttivo: il confronto periodico con il Rappresentante dei Lavoratori per la Si-
curezza (RLS) è il motore del miglioramento, un momento di partnership essenziale per 
analizzare le performance e definire obiettivi condivisi.

CFA crede fermamente che un ambiente di lavoro sicuro e una forza lavoro tutelata siano la mi-
gliore garanzia per la continuità e l’eccellenza dei servizi che gestisce per conto delle comunità, 
trasformando l’impegno interno in un beneficio tangibile per il territorio.

L’approccio alla gestione del rischio in CFA  è sistematico, proattivo e integrato. Segue un ciclo 
virtuoso che trasforma l’analisi in azione e l’azione in miglioramento continuo, garantendo per-
formance di alto livello. 
L’analisi del contesto e dei rischi aiuta a  mappare i fattori strategici (interni ed esterni) e con la 
guida della Direzione vengono identificati rischi e opportunità a ogni livello: dall’organizzazio-
ne complessiva fino alle singole attività operative con impatti su salute, sicurezza e ambiente. 
La definizione degli obiettivi strategici si traduce in un piano d’azione. La Direzione definisce 
obiettivi annuali misurabili, specialmente in ambito HSE, per guidare il miglioramento delle per-
formance e promuovere progetti concreti. Il riesame annuale della Direzione è un documento 
fondamentale in cui il management valuta l’efficacia del sistema, verifica il raggiungimento de-
gli obiettivi e identifica con lucidità le priorità per il futuro. 
Infine il Piano di Miglioramento Continuo che parte dal Riesame per scaturire un piano d’azione 
dettagliato. CFA pianifica interventi correttivi e, soprattutto, preventivi, con un focus preciso: elimi-
nare il rischio alla fonte prima che possa manifestarsi, come indicato dalla gerarchia dei controlli.

Il Consorzio CFA attribuisce un ruolo centrale alla tutela dei lavoratori, riconoscendola come 
valore irrinunciabile e parte integrante della nostra politica aziendale. Investiamo costantemen-
te in ricerca, formazione e prevenzione per ridurre progressivamente ogni rischio, seguendo i 
principi di miglioramento continuo dello standard UNI ISO 45001:2018.
Uno degli strumenti fondamentali a nostra disposizione è la Sorveglianza Sanitaria, gestita in 
conformità al D.Lgs. 81/2008 attraverso una struttura del territorio guidata da un Medico Com-
petente Coordinatore e supportata da un team di due medici collaboratori. 
La riunione periodica sulla sicurezza (art. 35, D.Lgs. 81/2008) è per noi un momento strategico 
di confronto e pianificazione. In questa sede, il Datore di Lavoro, l’RSPP, il team medico e il Rap-
presentante dei Lavoratori per la Sicurezza (RLS) analizzano congiuntamente gli elementi chiave 
del nostro sistema:

•	 L’efficacia del Documento di Valutazione dei Rischi (DVR).
•	 L’andamento di infortuni e malattie professionali.
•	 L’adeguatezza e la scelta dei Dispositivi di Protezione Individuale (DPI).
•	 La pianificazione di programmi di formazione mirati.

Da questo dialogo costruttivo nascono i nuovi obiettivi di miglioramento, che vengono inte-

GRI 403-1 Sistema di 
gestione della salute e 
sicurezza sul lavoro 

GRI 403-8 Lavoratori 
coperti da un sistema di 
gestione della salute e 
sicurezza sul lavoro

GRI 403-2 Identificazione 
dei pericoli, valutazione 
dei rischi e indagini sugli 
incidenti

GRI 403-3 Servizi di 
medicina del lavoro

Societa e persone

Società e persone

grati nel Riesame di Direzione, trasformando l’analisi in azioni concrete e la prevenzione in una 
responsabilità realmente condivisa.

CFA crede che una solida cultura della sicurezza nasca dall’ascolto e dalla partecipazione. In 
linea con i principi della norma UNI ISO 45001, il Consorzio ha costruito un sistema di dialogo 
continuo e strutturato, riconoscendo i lavoratori delle imprese consorziate come partner strate-
gici nella gestione della salute e sicurezza.
Il cuore di questo sistema è la collaborazione con il Rappresentante dei Lavoratori per la Sicu-
rezza (RLS). Non si tratta di una semplice consultazione, ma di un processo decisionale parteci-
pato, che arricchisce le strategie di coordinamento del Consorzio. Questo impegno si estende 
al dialogo con le Organizzazioni Sindacali (OO.SS.) e le Rappresentanze Sindacali Unitarie (RSU). 
Tramite il Social Performance Team, la salute e la sicurezza sono temi centrali e costantemente 
monitorati anche nei tavoli di confronto.

Il Consorzio CFA, in collaborazione con il Dipartimento di Neuroscienze e Riabilitazione dell’Uni-
versità di Ferrara e la Scuola EPM di Milano, ha coordinato e contribuito alle attività di un proget-
to pilota avviato nel 2023. Questo progetto di ricerca, intitolato “Valutazione dell’affaticamento 
fisico in addetti alla raccolta di rifiuti porta a porta (PaP)”, ha coinvolto i lavoratori di Formula 
Ambiente, associata del Consorzio CFA. L’obiettivo principale della ricerca è individuare misure 
tecniche e organizzative che garantiscano lo svolgimento delle attività degli operatori in condi-
zioni di maggiore sicurezza ed efficienza, tutelando la loro salute e il loro benessere. Ciò avviene 
tramite l’analisi simultanea della frequenza cardiaca degli operatori, monitorata con cardiofre-
quenzimetri personali, e della movimentazione dei carichi effettuata da ciascuno di essi.
Il progetto sarà punto di approfondimento per le attività che le associate svolgono per conto 
del Consorzio CFA.
Oltre al progetto pilota sulla movimentazione dei carichi, CFA è attivo dal 2023 nel progetto 
di ricerca Worklimate, sostenuto dalla Fondazione Rubes Triva (ente bilaterale per la formazio-
ne sulla sicurezza sul lavoro delle imprese di igiene ambientale) in collaborazione con DIMEILA 
INAIL e CNR. L’obiettivo del caso studio è quindi analizzare i rischi per la salute e la sicurezza dei 
lavoratori esposti a temperature elevate, che operano all’aperto in settori come cantieri, agricol-
tura e raccolta rifiuti. A giugno 2024, sono state organizzate sessioni formative e informative per 
tutti i lavoratori, aumentando la consapevolezza sui rischi legati allo stress termico e sulle misure 
preventive da adottare. I risultati e le azioni intraprese nell’ambito del progetto Worklimate sono 
stati presentati il 7 novembre 2024 a Ecomondo di Rimini. In questa occasione, CFA ha ricevuto 
il primo premio della terza edizione del concorso “Buone Pratiche per la Salute e la Sicurezza”, 
promosso dalla Fondazione Rubes Triva, in riconoscimento del suo impegno nella tutela dei 
lavoratori.

Il Consorzio CFA registra un tasso di infortuni molto basso. L’unico incidente rilevato quest’anno 
è avvenuto in itinere e ha causato un’assenza totale di quattro giorni.

Gli infortuni registrati dal Consorzio CFA sono stati di lieve entità. Negli ultimi due anni, un infor-
tunio è passato sotto la gestione INPS e non è stato incluso nel riepilogo complessivo, mentre un 
altro, occorso in itinere, ha comportato un totale di 4 giorni di assenza per infortunio.

Non risultano richieste di malattie professionali.
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FORMAZIONE E ISTRUZIONE
Per il Consorzio CFA, la tutela della salute e dell’integrità delle persone è il valore fondante che 
la Direzione ha sempre considerato la formazione professionale un elemento strategico e di-
stintivo per la crescita dell’organizzazione. Investire nella formazione significa plasmare le com-
petenze e il ruolo delle persone all’interno dell’azienda, integrando conoscenze tecniche con la 
capacità di applicarle efficacemente nel contesto operativo quotidiano. Questo approccio favo-
risce lo sviluppo di un sistema motivazionale allineato con i valori aziendali, promuovendo la 
concordanza tra crescita individuale e obiettivi dell’impresa.
A testimonianza del suo impegno concreto nel promuovere un ambiente di lavoro inclusivo, 
equo e rispettoso delle diversità, valorizzando il contributo di tutte le persone che ne fanno par-
te, CFA ha inoltre conseguito la certificazione secondo la Prassi di Riferimento UNI PdR 125:2022 
per la parità di genere.

Nella tabella che segue, si riporta il numero medio di ore di formazione rivolta ai propri dipendenti:

Nel percorso di innovazione e sviluppo sostenibile, CFA continua a investire in programmi for-
mativi orientati alla transizione digitale, con l’obiettivo di favorire una trasformazione profonda 
delle procedure aziendali a favore di soluzioni digitali più efficienti e aggiornate. In tale ambito, 
l’Azienda riconosce l’importanza di accrescere le competenze specialistiche interne e di amplia-
re il numero di figure professionali qualificate in grado di supportare efficacemente il cambia-
mento. Questo impegno si inserisce in una visione più ampia che include la promozione della 
parità di genere nei percorsi di crescita e accesso alle opportunità professionali.
Il Consorzio CFA è profondamente impegnato in un percorso di innovazione e sviluppo sosteni-
bile, con una particolare enfasi sulla transizione digitale. Questo impegno si traduce nella volon-
tà di modernizzare e ottimizzare tutte le procedure aziendali. L’obiettivo primario è l’implemen-
tazione di soluzioni digitali all’avanguardia che garantiscano maggiore efficienza, trasparenza e 
reattività.
La transizione digitale per il Consorzio CFA non è solo un aggiornamento tecnologico, ma una 
vera e propria trasformazione culturale. Essa mira a creare un ambiente di lavoro più dinamico, 
collaborativo e orientato al futuro, in grado di rispondere prontamente alle sfide del mercato e 
alle esigenze dei propri stakeholder. Questo processo include l’adozione di nuove piattaforme 
software, l’automatizzazione di processi ripetitivi, l’integrazione di sistemi informativi e la forma-
zione continua del personale per acquisire nuove competenze digitali.
Attraverso queste iniziative, il Consorzio CFA intende non solo migliorare la propria operatività 
interna, ma anche rafforzare la propria competitività e la propria posizione nel settore, offrendo 
servizi sempre più innovativi e di alta qualità.

Annualmente, la Direzione avvia un processo proattivo chiedendo a tutti gli uffici di segnala-
re non solo le esigenze di formazione obbligatoria, ma anche eventuali opportunità formative 
che possano emergere da nuove sfide di mercato, innovazioni tecnologiche o nuove strategie 
aziendali. Questo approccio garantisce che il piano formativo non sia solo reattivo, ma anche 
lungimirante e allineato agli obiettivi strategici complessivi dell’organizzazione. Sulla base di 
tutte le segnalazioni raccolte, si procede alla stesura di un piano formativo ad-hoc, dettagliato 
e personalizzato, che tenga conto delle specificità di ogni dipartimento e delle aspirazioni di 
crescita individuale.

GRI 403-5 Formazione 
dei lavoratori in materia
di salute e sicurezza

GRI 404-1 Ore medie di 
formazione annua per
dipendente

GRI 404-2 Programmi di 
aggiornamento
delle competenze dei 
dipendenti e programmi
di assistenza alla 
transizione

Formazione

Genere Funzione Nr Partecipanti Nr ore di Formazione

Femminile Impiegato 78 117

Maschile Impiegato 88 210

LE PERSONE
All’interno di CFA la totalità dei lavoratori è assunta con un contratto di lavoro dipendente. 
La composizione del personale risulta equilibrata, con 15 uomini e 17 donne. 
Questa distribuzione evidenzia l’impegno di CFA nel garantire pari opportunità di accesso e di 
sviluppo professionale, indipendentemente dal genere. 

CFA adotta modalità contrattuali flessibili, tra cui il part-time, per favorire l’equilibrio tra vita pro-
fessionale e personale. Nel 2024, la prevalenza di lavoratrici donne in tali posizioni riflette le pre-
ferenze espresse dalle lavoratrici stesse, senza alcuna limitazione o distinzione di genere da parte 
del Consorzio. 
CFA si impegna a garantire pari opportunità di accesso al part-time e ad altre forme di flessibilità 
lavorativa a tutto il personale.

Nella definizione dei rapporti di lavoro, non esistono benefici che sono standard per dipendenti 
a tempo pieno dell’organizzazione e che non sono disponibili per i dipendenti part-time, infatti ai 
dipendenti con orario part-time viene assicurato lo stesso trattamento dei lavoratori con orario full 
time, naturalmente parametrato, per quanto riguarda alcuni aspetti della retribuzione base e di 
ferie/permessi, all’orario contrattuale individuale. 

REGIONE Genere Tipo Rapporto Lavorativo

Emilia-Romagna Femminile
Tempo determinato 
o contratto a termine

1

Tempo indeterminato 16

Totali 17

Maschile Tempo indeterminato 15

Totali 15

Totali 32

REGIONE Genere % Part-Time Nr

Emilia-Romagna Femminile 50,00 1

75,00 3

85,00 2

Totali 6

GRI 202-2 Proporzione di 
senior manager assunti 

dalla comunità locale 

GRI 2-7 Dipendenti

GRI 2-8 Lavoratori non
dipendenti

GRI 401-2 Benefit previsti 
per i dipendenti a tempo 

pieno, ma non per i 
dipendenti part-time o 
con contratto a tempo 

determinato

Società e persone
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Le indennità per i consiglieri di amministrazione sono definite dall’Assemblea dei Soci e rimango-
no invariate salvo diverse disposizioni della stessa.

Le retribuzioni dei dirigenti sono fisse, stabilite dal Consiglio di Amministrazione, e sono regolate 
dal CCNL dei dirigenti cooperativi, integrato da un’indennità di funzione. Non sono previste quote 
di retribuzione variabile per queste posizioni.

Per quanto riguarda gli altri dipendenti, le mansioni e le relative retribuzioni sono determinate 
dall’Ufficio Personale, in conformità con i CCNL applicati (per l’elenco completo si rimanda ai para-
grafi successivi del presente report).

L’adozione di politiche retributive trasparenti, dettagliate e condivise è fondamentale per CFA al 
fine di motivare e fidelizzare il personale.

NUOVE ASSUNZIONI
Nelle seguenti tabelle, si riportano i dati relativi alle assunzioni nel periodo di riferimento, prenden-
do in considerazione anche l’età e il genere degli operatori,

GRI 2-19 Norme 
riguardanti le 
remunerazioni

GRI 2-20 Procedura di 
determinazione della 
retribuzione

GRI 401-1 Nuove 
assunzioni e turnover

REGIONE Nr assunti Incidenza %

Emilia-Romagna 4 100%

Totali 4

NUOVE ASSUNZIONI IN BASE ALL’ETÀ

Fascia di Età Età Anagrafica Nr assunzioni 

Età 18-29 anni 24,50 1

Età 30-50 anni 35,46 3

Età 51-65 anni 0,00 0

Totali 31,29 4

NUOVE ASSUNZIONI IN BASE AL GENERE

Genere Nr assunzioni %

Femminile 2 50%

Maschile 2 50%

Totali 4

TURNOVER
La seguente tabella mette in mostra la situazione del turnover in CFA al 31/12/2024 anche in base 
alla fascia di età di appartenenza:

DIRITTI E TUTELE NEL MONDO DEL LAVORO
CFA riconosce l’importanza del congedo parentale come strumento per supportare l’equilibrio tra 
vita professionale e familiare. Le politiche adottate garantiscono pari accesso al congedo per tutti 
i dipendenti, indipendentemente dal genere, contribuendo a creare un ambiente di lavoro inclu-
sivo e sostenibile. Nel corso del 2024 tale strumento è stato usufruito da 2 dipendenti di genere 
femminile come dettagliato nella tabella che segue:

Consorzio CFA si impegna attivamente a promuovere un ambiente di lavoro che non solo sia 
inclusivo e rispetti la diversità in tutte le sue forme, ma che celebri anche il contributo unico di 
ogni individuo. A tutti i dipendenti è garantita una parità assoluta di trattamento e opportunità, 
un principio sancito e rigorosamente rispettato in conformità con quanto previsto dal Contratto 
Collettivo Nazionale di Lavoro (CCNL) di riferimento. L’impegno di Consorzio CFA per l’equità, l’in-
clusione e il pieno rispetto dei diritti umani ha conosciuto un rafforzamento significativo con la 
certificazione per la responsabilità sociale SA8000 e con l’ottenimento della certificazione UNI PdR 
125:2022 a inizio 2025. Questo importante traguardo attesta l’adozione di un sistema di gestione 
avanzato e strutturato per la parità di genere, sottolineando la ferma volontà dell’Azienda di edifi-
care un ambiente professionale in cui ogni persona, senza distinzione di genere o di qualsiasi altra 
condizione personale, abbia pieno accesso alle medesime opportunità di crescita, valorizzazione e 
riconoscimento professionale. Nell’ambito delle attività implementate per garantire la conformità 
ai requisiti della Prassi di Riferimento UNI, è stata condotta una valutazione approfondita dei rischi 
legati alle molestie. Tale analisi ha permesso di definire e implementare una procedura dettagliata 
per la prevenzione e la gestione efficace di eventuali episodi riconducibili a tale aspetto. Inoltre, 
nel corso del 2025, verranno organizzate attività di sensibilizzazione mirate su questa procedura, al 
fine di garantire che tutti i dipendenti siano pienamente informati e consapevoli.
ConsorzioCFA mantiene altresì un robusto sistema di gestione conforme ai requisiti dello standard 
SA8000, che attesta l’impegno dell’azienda verso pratiche di lavoro etiche e socialmente respon-
sabili. Per garantire la partecipazione attiva e costante delle parti interessate, l’azienda ha adottato 

GRI 401-3 
Congedo Parentale

GRI 406-1 
Non discriminazione

organico medio 2024 turnover

31 26%

organico medio turnover

Età 18-29 anni 3 33%

Età 30-50 anni 18 28%

Età 51-65 anni 11 18%

Genere Nr dipendenti Numero ore
Numero 
giorni

Femminile 2 80,00 12

Totali 80,00 12

Società e persone



68 69

un Comitato SA8000 (Social Performance Team), composto in modo equilibrato da rappresentanti 
aziendali e rappresentanti dei lavoratori. Questo comitato svolge un’attività di monitoraggio pe-
riodico e scrupoloso sul rispetto dei requisiti legati alle condizioni di lavoro, fungendo da sentinelle 
attive per la salvaguardia dei diritti.

Parallelamente, è operativo un sistema capillare che permette a tutti i lavoratori e le lavoratrici – in-
dipendentemente dalla tipologia contrattuale – e agli stakeholder esterni, di presentare commen-
ti, raccomandazioni, segnalazioni o reclami. Questo canale di comunicazione aperta e trasparente 
contribuisce in modo sostanziale al miglioramento continuo delle condizioni lavorative e al pieno 
rispetto dei diritti sociali.

È attivo anche un sistema di whistleblowing avanzato, che consente l’invio di segnalazioni anche 
in forma anonima. Questo sistema è progettato per garantire la totale riservatezza dell’identità 
del segnalante e per offrire una protezione completa da qualsiasi forma di ritorsione. In caso di se-
gnalazioni nominative, Consorzio CFA si impegna categoricamente a non adottare alcuna misura 
intimidatoria, sanzionatoria o discriminatoria nei confronti del segnalante o di eventuali testimoni 
coinvolti, rafforzando così la fiducia e la sicurezza di chi sceglie di denunciare.
È importante sottolineare che, nel corso del 2024, non sono pervenuti reclami o segnalazioni, un 
dato che riflette l’efficacia delle politiche e delle procedure implementate da ConsorzioCFA per il 
mantenimento di un ambiente di lavoro sereno e rispettoso.

Il Consorzio CFA attribuisce priorità alla tutela dei diritti dei propri collaboratori. La norma SA8000 
costituisce il nostro riferimento per una gestione etica e trasparente. Questa scelta sottolinea il 
nostro impegno a garantire un ambiente di lavoro dignitoso, nel pieno rispetto dei diritti umani.
A tal fine, il Consorzio promuove con convinzione la libertà di associazione, riconoscendo ai lavo-
ratori il diritto di aderire a sindacati o altre organizzazioni di loro preferenza. La contrattazione col-
lettiva è altresì ritenuta essenziale per la definizione di accordi equi e vantaggiosi per tutte le parti. 
La libertà sindacale è pienamente garantita, e la nostra posizione è di neutralità, senza distinzioni 
tra chi partecipa e chi no. 

Questo impegno sociale è ulteriormente rafforzato dalla certificazione UNI PdR 125:2022 sulla pa-
rità di genere. Tale riconoscimento non rappresenta solo un attestato, ma un incentivo a migliorare 
costantemente per un ambiente di lavoro equo e inclusivo. Ci impegniamo ad eliminare ogni for-
ma di discriminazione e a promuovere pari opportunità di crescita professionale e personale per 
tutti i nostri collaboratori, senza distinzioni di genere.

L’obiettivo primario del Consorzio CFA è la costruzione di un ambiente in cui il benessere dei dipen-
denti e la responsabilità sociale d’impresa guidino ogni decisione. Siamo convinti che un’azienda 
che valorizza le proprie risorse umane e opera con integrità e trasparenza sia destinata al successo, 
contribuendo altresì al progresso della società. La nostra visione si traduce in azioni concrete, per 
un futuro lavorativo più giusto, sostenibile e prospero per tutti.

In CFA nel 2024 i componenti degli organi di governo sono così riassunti:

GRI 407-1 Attività e 
fornitori in cui il diritto di
libertà di associazione e 
contrattazione collettiva 
può essere a rischio 

GRI 402-1 Periodo 
minimo di preavviso per 
cambiamenti operativi

GRI 405-1 Diversità negli 
organi di governo e tra i 
dipendenti

Organi di Governo - CDA e Organo Sindacale

Genere Numero

Femminile 2

Maschile 10

Totale 12

I dati mettono in evidenzia una prevalenza di membri maschili negli organi di governo, l’obiettivo 
di CFA è di rafforzare la rappresentanza femminile.

Per quanto riguarda i dirigenti e i manager, di seguito si riporta la suddivisione per genere e si fa 
presente che il rapporto percentuale è pari allo 0%: nel 2024 i quadri di CFA sono al 100% di genere 
maschile.

La distribuzione del personale in CFA evidenzia parità di genere, con 15 uomini e 17 donne impie-
gati: la presenza fmminile al 53,13% indica un bilanciamento di genere superiore alla media na-
zionale2, nonostante il contesto nazionale mostri un divario occupazionale a sfavore delle donne.

Dirigenti e Manager

Quadri Numero

Femminile 0

Maschile 3

Totale 3

Organi di Governo - CDA e Organo Sindacale

Fascia d'età Numero % incidenza

30 - 50 anni 3 25,00%

51 - 65 anni 8 66,67%

>65 anni 1 8,33%

Totale 12

Genere Numero Incidenza %

Femminile 17 53,13%

Maschile 15 46,88%

Totale 32

2-  https://www.istat.it/comunicato-stampa/il-mercato-del-lavoro-iv-trimestre-2024/
In Italia, il tasso di occupazione femminile è circa 62,4%, quello maschile 75,0%, quindi a livello nazionale le 
donne sono ancora meno rappresentate nel mercato del lavoro rispetto agli uomini.

Società e persone



70 71

Fascia d'età Numero dipendenti Incidenza %

Minori di 18 anni 0 0,00%

18 - 29 anni 4 12,50%

30 - 50 anni 19 59,38%

51- 65 anni 9 28,13%

> 65 anni 0 0,00%

Totale 32

Per quanto attiene le fasce di età, si fa presente che al 31/12/2024 in CFA la composizione del per-
sonale mostra una distribuzione per età bilanciata. 
La maggior parte dei dipendenti (59,4%) appartiene alla fascia 30‑50 anni, assicurando continuità 
e competenze consolidate. Il 12,5% è nella fascia 18‑29 anni e contribuisce allo sviluppo aziendale 
quindi con innovazione, aggiornamento professionale e con nuove prospettive. Il 28,1% rientra 
nella fascia 51‑64 anni e garantisce stabilità organizzativa e trasmissione del know-how. Non sono 
presenti dipendenti al di sotto dei 18 anni o oltre i 65 anni, in conformità con le normative vigenti.
Il Consorzio CFA presta attenzione, pertanto, a garantire equilibrio fra esperienza e innovazione.

CFA  ha definito degli indicatori specifici in materia di uguaglianza retributiva ed ha definito una 
procedura interna che regolamenta le attività di gestione del personale sin dalla fase di selezio-
ne e assunzione, in modo organico ed integrato con le disposizioni previste dai CCNL in tema di 
mansioni.

GRI 405-2 Rapporto dello 
stipendio base e
retribuzione delle donne 
rispetto agli uomini

Il Consorzio CFA garantisce che ogni prestazione lavorativa sia volontaria, rispettosa della digni-
tà della persona e dell’autodeterminazione dei lavoratori e delle lavoratrici, in linea con i princi-
pi dello standard SA8000, la normativa nazionale e il proprio sistema di gestione etico. L’Azienda 
esclude qualsiasi forma di lavoro forzato o coercitivo, non tollerando pratiche che implichino mi-
nacce, indebite pressioni o vincoli psicologici o fisici che possano limitare la libertà individuale dei 
dipendenti. In quest’ottica, non vengono adottate restrizioni alla libertà di movimento, controlli 
non autorizzati o invasivi, trattenute economiche non previste da contratto o legge, né il ritiro o la 
trattenuta di documenti personali, beni o strumenti dei lavoratori che possano configurarsi come 
mezzi di pressione o “ricatto”.
Questi impegni sono parte integrante di un sistema di responsabilità sociale e legalità, ulterior-
mente rafforzato dall’adozione del Modello di Organizzazione, Gestione e Controllo (MOG 231) ai 
sensi del D.Lgs. 231/2001 e dall’avvio della certificazione ISO 37001 per la prevenzione della corru-
zione. Tali strumenti contribuiscono a consolidare una cultura aziendale basata sulla trasparenza e 
sul rispetto dei diritti fondamentali, promuovendo un ambiente di lavoro sicuro, equo e conforme 
ai più elevati standard etici.

GRI 409-1 Attività 
e fornitori a rischio 
significativo di episodi 
di lavoro forzato o 
obbligatorio

GRI 408-1 Attività e 
fornitori a rischio

significativo di episodi di 
lavoro minorile

GRI 410-1 Personale 
addetto alla sicurezza

formato sulle politiche o 
procedure riguardanti i 

diritti umani

Società e persone

Nel pieno rispetto della norma SA8000 e della legislazione vigente, il Consorzio CFA ribadisce il 
suo categorico rifiuto del lavoro minorile, inteso come l’impiego di individui al di sotto dei 16 anni. 
Qualora vengano inseriti giovani lavoratori tra i 16 e i 18 anni, il Consorzio garantisce l’applicazio-
ne di tutte le tutele previste, ponendo particolare attenzione alla salvaguardia del lavoratore, alla 
sicurezza dell’ambiente di lavoro e alla compatibilità tra attività lavorativa e percorso educativo.
Il Consorzio CFA adotta un approccio proattivo nella gestione della propria catena di fornitura, 
valutando attentamente il rischio di impiego di lavoro minorile presso fornitori e subappaltatori. 
Questa analisi considera fattori come il settore di attività, la localizzazione geografica e il contesto 
socio-economico dei fornitori. Ad oggi, le verifiche non hanno rilevato criticità.
Per un continuo miglioramento e prevenzione, l’Azienda ha implementato procedure interne spe-
cifiche per assicurare che le modalità di assunzione escludano l’inserimento di giovani lavoratori 
privi dei requisiti legali. Tali procedure includono anche piani di azione correttiva qualora audit o 
controlli accertino la presenza di minori al lavoro presso fornitori o subappaltatori. Finora, non è 
stato necessario alcun intervento lungo la catena di fornitura.

Il Consorzio CFA riconosce che la tutela dei diritti umani e del lavoro va oltre la gestione inter-
na, estendendosi a tutta la catena di fornitura. In linea con i principi SA8000 e i propri valori di 
responsabilità sociale e legalità, l’Azienda ha implementato una procedura per la selezione e il 
monitoraggio di fornitori e subappaltatori. L’obiettivo è garantire un’elevata affidabilità e prevenire 
il coinvolgimento, diretto o indiretto, in pratiche di lavoro obbligato o forzato.
La procedura si basa su criteri oggettivi e indicatori di rischio che considerano la localizzazione 
geografica delle attività, la tipologia dei servizi forniti e la struttura dei rapporti contrattuali. Data 
la localizzazione esclusiva del primo anello della catena di fornitura sul territorio nazionale, l’at-
tenzione è rivolta in particolare all’uso di agenzie per il lavoro e al monitoraggio costante dei su-
bappaltatori, specialmente nei settori più a rischio di violazione dei diritti dei lavoratori. Non è 
presente personale di sicurezza dedicato nei siti operativi dell’azienda, né interno né esterno, ad 
eccezione di un servizio di vigilanza per il patrimonio aziendale in orari di inattività del personale 
operativo.
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GRI 201-1 Valore 
economico direttamente
generato e distribuito

Economia e Finanza

CFA misura e rende trasparente il valore economico direttamente generato e distribuito, eviden-
ziando come le risorse create siano impiegate a beneficio dei diversi stakeholder. Tale monitorag-
gio include i contributi a dipendenti, fornitori, istituzioni pubbliche e comunità locali.

VALORE ECONOMICO GENERATO E DISTRIBUITO

Valore economico direttamente generato e distribuito

a. i. - valore economico direttamente generato: ricavi 64.298.791,62

a. ii. - valore economico distribuito -63.628.680,34

a. ii. 1 - costi operativi a terzi e fornitori -6.824.367,20

a. ii. 2 - costi consorziate -54.670.983,00

a. ii. 3 - salari e benefit dei dipendenti -1.847.492,91

a. ii. 4 - pagamenti a fornitori di capitale -227.496,33

a. ii. 5 - pagamenti alla pubblica amministrazione -50.990,90

a. ii. 6 - investimenti nella comunità -7.350,00

a. iii - valore economico trattenuto 670.111,28

utile d'esercizio 73.896,69

ammortamenti immobilizzazioni immateriali 23.620,79

ammortamenti immobilizzazioni materiali 69.193,80

accantonamento per rischi 80.400,00

svalutazione di partecipazioni 18.000,00

svalutazione crediti attivo circolante 405.000,00

INVESTIMENTI NELLA COMUNITÀ 
Da sempre attenta al territorio in cui opera, CFA riconosce il valore strategico e sociale di sostenere 
enti del terzo settore locali, contribuendo in questo modo allo sviluppo della comunità e al benes-
sere del territorio. Le donazioni effettuate nel corso del 2024, di seguito elencate, rappresentano 
un impegno concreto nel rafforzare reti di solidarietà e iniziative di utilità sociale.

Ente del Terzo Settore/ iniziativa benefica importo donato (in €)

Polisportiva San Vittore 3.000,00

Associazione Retro Pop Live 1.500,00

Accademia degli Imperfetti 1.500,00

Altri 1.350,00

Econom
ia e Finanza

Svalutazioni crediti 
attivo circolante

Ammortamenti 
immobilizzazioni 

immateriali

Ammortamenti 
immobilizzazioni 

materiali

Accantonamento 
per rischi

Utile d’esercizio

Svalutazione di 
partecipazione

60,4%

11%

3,5%

10,3%

12%

2,7%
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FINANZA E CLIMA: RISCHI E OPPORTUNITÀ
Il cambiamento climatico rappresenta una modifica significativa e persistente delle condizioni 
climatiche globali, principalmente attribuibile alle attività antropiche. Secondo l’IPCC (Intergo-
vernmental Panel on Climate Change) e altre autorità internazionali, le principali cause sono l’in-
cremento delle emissioni di gas a effetto serra, tra cui anidride carbonica (CO₂), metano (CH₄) e 
protossido di azoto (N₂O), derivanti soprattutto dalla combustione di combustibili fossili e da altre 
attività produttive. Questi gas contribuiscono all’amplificazione dell’effetto serra naturale, favoren-
do l’innalzamento delle temperature globali.
Gli effetti di tali fenomeni sono già osservabili attraverso l’aumento delle temperature medie, lo 
scioglimento dei ghiacciai e la maggiore frequenza di eventi meteorologici estremi. 
CFA integra l’analisi dei temi materiali nella redazione del Bilancio di Sostenibilità, includendo an-
che gli impatti legati alle proprie emissioni dirette. Tra le attività aziendali, il consumo di carburanti 
rappresenta la principale fonte di emissioni rilevanti ai fini del cambiamento climatico. Le emissio-
ni vengono quantificate conformemente agli standard GRI, applicando il GHG Protocol.

FORNITORI
Di seguito vengono illustrate le categorie di spesa ritenute rilevanti e relativa distribuzione percen-
tuale nelle diverse aree geografiche in cui l’azienda opera.

Nel 2024, CFA ha avviato un processo di rafforzamento della gestione sostenibile, trasparente e 
responsabile della propria catena di fornitura. A tal fine, è stata commissionata a SGI l’elaborazione 
di una procedura più strutturata.
Questa procedura si propone di definire principi, responsabilità, criteri e attività per garantire che 
l’azienda selezioni e gestisca fornitori che soddisfino specifici requisiti in termini di qualità, sicurez-
za, sostenibilità e integrità. Attualmente, CFA richiede già ai propri fornitori di rispettare is eguenti 
aspetti:

•	 Qualità delle forniture: dimostrare competenze tecniche, professionali e commerciali ade-
guate per soddisfare le esigenze esplicite e implicite delle Società, assicurando la conformità 
ai requisiti indicati nei documenti di acquisto.

•	 Salute e sicurezza sul lavoro: rispettare le normative cogenti applicabili in materia di salute e 
sicurezza.

•	 Sostenibilità ambientale e sociale: adottare pratiche sostenibili, in conformità allo Standard 
SA8000 e ad altri standard ambientali, promuovendo un miglioramento continuo.

•	 Integrità e trasparenza: aderire ai principi di integrità e trasparenza, soddisfacendo i requisiti 
del sistema di gestione anticorruzione.

GRI 201-2 Implicazioni 
finanziarie e altri rischi
e opportunità dovuti al 
cambiamento climatico

GRI 204-1 Proporzione 
di spesa verso fornitori 
locali

GRI 414-1 Nuovi fornitori 
che sono stati sottoposti 
a valutazione attraverso 
l’utilizzo di criteri sociali 

GRI 414-2 Impatti sociali
negativi sulla catena di 
fornitura e azioni
intraprese

Regione totale

Sardegna 1,55%

Abruzzo 0,03%

Emilia-Romagna 81,72%

Veneto 12,33%

Liguria 2,7%

Lombardia 1,25%

Friuli Venezia Giulia 0,41%

Il sistema di controllo e monitoraggio coinvolge diverse funzioni aziendali, differenziate in base 
alle categorie merceologiche e alla valutazione del rischio. Particolare attenzione è rivolta ai forni-
tori considerati critici, quali associate, appaltatori e subappaltatori. L’introduzione di un applicati-
vo software, prevista dalla nuova procedura, permetterà di ottimizzare l’efficienza del processo di 
qualifica e selezione dei fornitori.

La nuova procedura consentirà, grazie all’introduzione di un applicativo sw, di gestire in modo più 
efficiente il processo di qualifica e selezione dei propri fornitori.
CFA nel corso del 2025, anche in seguito al conseguimento della certificazione ISO 37001, ha ag-
giornato la procedura di qualifica fornitori che avviene tramite un apposito portale, che poi ali-
menta in automatico le informazioni sul fornitore all’interno dell’ERP. In questo modo si è resa pos-
sibile la raccolta di informazioni aggiuntive sui fornitori, al momento su base volontaria, al fine di 
acquisire elementi rispetto ai criteri ambientali e sociali dello stesso.

GOVERNANCE FISCALE
CFA opera nel pieno rispetto della normativa fiscale vigente, e l’organo di governo monitora co-
stantemente la sostenibilità finanziaria dell’organizzazione. Il calcolo delle imposte è affidato a uno 
studio fiscale esterno, che garantisce la corretta applicazione delle disposizioni normative. La re-
sponsabilità ultima sugli adempimenti fiscali resta comunque in capo al Direttore Amministrativo, 
secondo le procedure aziendali. 

L’approccio fiscale dell’azienda si basa su onestà, trasparenza e conformità, con l’obiettivo di mi-
nimizzare i rischi fiscali e reputazionali e assicurare una gestione accurata degli obblighi tributari. 
CFA mantiene inoltre un rapporto trasparente con l’Amministrazione finanziaria.

Il controllo del rischio fiscale è strutturato su tre livelli:
1.	 Addetti dell’area amministrativa: eseguono controlli quotidiani per garantire la correttezza 

delle operazioni e il rispetto degli obblighi fiscali.
2.	 Responsabile Amministrativo e team fiscale: monitorano i rischi, identificano aree di migliora-

mento e supportano i referenti nella gestione di eventuali correzioni.
3.	 Responsabile Amministrativo e società di revisione: verificano il funzionamento del sistema 

di controllo interno e la gestione del rischio fiscale, segnalando eventuali criticità o non con-
formità.

La gestione fiscale è considerata un ambito sensibile, e chiunque all’interno dell’organizzazione 
può segnalare eventuali violazioni o irregolarità. Le informazioni fiscali riportate nel bilancio sono 
soggette a assurance da parte della società di revisione.
Al momento, non sono previste procedure formali per il coinvolgimento degli stakeholder esterni 
sulle tematiche fiscali.

GRI 308 Valutazione 
ambientale dei fornitori

GRI 412-1 Nuovi fornitori 
che sono stati sottoposti 
a valutazione attraverso 
l’utilizzo di criteri sociali

GRI 207-1 Approccio alla 
fiscalità

GRI 207-2 Governance 
fiscale, controllo e 

gestione del rischio

Econom
ia e Finanza
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GRI 413-1 Attività 
che prevedono il 
coinvolgimento delle 
comunità locali, 
valutazioni d’impatto e 
programmi di sviluppo

Innovazione Tecnologica

Per migliorare l’efficienza dei flussi aziendali e gestire in modo ottimale i propri processi, CFA ha 
implementato strumenti software dedicati. I principali progetti realizzati includono:

1.	 Gestione Risorse Umane e moduli applicativi
2.	 Implementazione ordini di servizi
3.	 Sviluppo di reportistica avanzata
4.	 Consolidamento ERP e attivazione nuovi moduli applicativi
5.	 HelpDesk e gestione progetti

1. Gestione Risorse Umane (HR)
CFA ha ampliato la gestione informatica delle tematiche legate alle risorse umane, consolidando 
l’importazione automatica dei giudizi di idoneità nel modulo HR Safety. La procedura attuale con-
sente di importare non solo i documenti PDF, ma anche le informazioni dettagliate sulle limitazioni 
e prescrizioni relative alle specifiche mansioni. È in corso l’integrazione degli ultimi dati medici.
Parallelamente, tramite un’applicazione interna, la distribuzione dei DPI è stata centralizzata, con 
gestione completa all’interno del sistema HR Safety. L’applicazione, utilizzabile su tablet aziendali, 
consente la registrazione della consegna, la presa della firma grafometrica e l’archiviazione auto-
matica dei documenti firmati.
È stato inoltre acquisito un modulo per la generazione automatica dei PDF, che consentirà di inte-
grare direttamente tutti i documenti firmati dai dipendenti in fase di assunzione nel sistema HR. 
Rimangono attive le procedure ordinarie per la gestione delle presenze e dell’organigramma.

2 - Implementazione Ordini di Servizio
L’organizzazione ha scelto di aggiornare la piattaforma informatica di gestione del servizio 
Ecofinder.
La nuova piattaforma offre una gestione più strutturata dei servizi e degli ordini di servizio.
A differenza di prima è possibile indicare mezzi e personale preferenziale in modo da poter avere 
aiuti in fase di pianificazione dei servizi. La pianificazione si basa su due tabelle fisiche attualmente, 
mezzi e personale che possono essere alimentate da web service e quindi integrati con gli stru-
menti aziendali. Anche le app di distribuzione e programmazione giri sono state migliorate evitan-
do alcune anomalie che portavano ad avere dati errati in fase di rendicontazione.

3 - Sviluppo di Reportistica Avanzata
La reportistica aziendale è stata progressivamente standardizzata tramite Power BI, con la crea-
zione di report inizialmente per il controllo di commessa, successivamente estesi alla gestione dei 
rifiuti e degli adempimenti delle sedi.
Con l’estensione della gestione degli ordini di servizio a tutti i cantieri, sono stati sviluppati report 
dedicati al monitoraggio e al controllo dei servizi, a supporto della centrale di controllo e delle 
attività di rendicontazione.

4 - Consolidamento ERP - Enterprise Resource Planning - e attivazione nuovi modelli applicativi
Il consolidamento del nuovo sistema ERP ha permesso di definire procedure regolari per le chiusu-
re di commessa, garantendo dati stabili e affidabili una volta validati dalla direzione.
È stato attivato un modulo per la gestione della reportistica di sostenibilità, con le prime analisi 
già avviate, e si prevede l’integrazione di un portale fornitori tramite Power Platform, finalizzato 
alla qualificazione dei fornitori e alla gestione centralizzata delle informazioni all’interno dell’ERP.

5 - HelpDesk e Gestione Progetti
Per supportare tempestivamente utenti e progetti interni, l’organizzazione si è dotata di uno stru-
mento informatico dedicato al monitoraggio e alla gestione dei progetti. Questo permette di pia-
nificare le attività, assegnare priorità, monitorare lo stato di avanzamento e coordinare interventi 
correttivi. Il Project Management Office (PMO) tiene traccia delle iniziative in corso, sospese, pia-
nificate o concluse, consentendo una gestione efficace dei tempi, delle priorità e delle aspettative 
sulle diverse attività.

Innovazione Tecnologica
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GOVERNANCE PARAGRAFO NOTE E OMISSIONI

GRI 1: PRINCIPI FONDAMENTALI 2021
nota metodologica
-Governance

PROFILO ORGANIZZATIVO 
E GOVERNANCE

NOTE E OMISSIONI

GRI 2: INFORMATIVE GENERALI 2021

Informativa 2-1 Dettagli organizzativi Governance

Informativa 2-2 Entità incluse nella 
rendicontazione di sostenibilità 
dell’organizzazione

Nota metodologica 
-Governance

Informativa 2-3 Periodo di 
rendicontazione, frequenza e contatto

Nota metodologica

Informativa 2-4 Restatements 
di informazioni

Nota metodologica

Informativa 2-5 Assurance esterna Nota metodologica

Informativa 2-6 Attività, catena del 
valore e altre relazioni commerciali

Struttura 
Organizzativa

Informativa 2-7 Dipendenti Società e Persone

Informativa 2-8 Lavoratori 
non dipendenti

Società e Persone

Informativa 2-9 Struttura 
e composizione della governance

Governance e 
gestione della 
sostenibilita

Informativa 2-10 Nomina e selezione 
del massimo organo di governo

Governance e 
gestione della 
sostenibilità

Informativa 2-11 Presidente del più alto 
organo di governo

Governance e 
gestione della 
sostenibilità

Informativa 2-12 Ruolo del più alto 
organo di governo nella supervisione 
della gestione degli impatti

Governance e 
gestione della 
sostenibilità

Informativa 2-13 Delega di r
esponsabilità per la gestione degli 
impatti

Governance e 
gestione della 
sostenibilità

Informativa 2-14 Ruolo del più alto 
organo di governo nel reporting di 
sostenibilità

Governance e 
gestione della 
sostenibilità

Informativa 2-15 Conflitto di interessi
Governance e 
gestione della 
sostenibilità

Informativa 2-16 Comunicazione delle 
criticità

Sistema di Gestione 
Integrato

Indice GRI

Informativa 2-17 Conoscenza collettiva 
del più alto organo di governo

Governance e 
gestione della 
sostenibilità

Informativa 2-18 Valutazione delle 
prestazioni del massimo organo di 
governo

Sistema di Gestione 
Integrato

Informativa 2-19 Politiche 
di remunerazione

Società e Persone

Informativa 2-20 Processo 
per determinare la remunerazione

Società e Persone

Informativa 2-21 Rapporto tra i 
compensi annuali totali

Società e Persone

Informativa 2-22 Statement 
sulla strategia  di sviluppo sostenibile

Lettera del 
Presidente

Informativa 2-23 Impegni nelle politiche

Struttura 
Organizzativa, 
Sistema di gestione 
integrato

Informativa 2-24 Integrazione degli 
impegni delle politiche

Struttura 
Organizzativa

Informativa 2-25 Processi per rimediare 
agli impatti negativi

Struttura 
Organizzativa, Nota 
Metodologica

Informativa 2-26 Meccanismi di 
consultazione  ed espressione di dubbi

Struttura 
Organizzativa, 
Sistema di gestione 
integrato

Informativa 2-27 Conformità con le 
leggi e i regolamenti

Struttura 
Organizzativa

Informativa 2-28 Associazioni
Struttura 
Organizzativa

Informativa 2-29 Approccio al 
coinvolgimento degli stakeholder

Stakeholder 
Engagement

Informativa 2-30 Contratti collettivi
Sistema di gestione 
integrato

MATERIALITA’

GRI 3-1 Processo per determinare i temi 
materiali

Materialità

GRI 3-2 Elenco dei temi materiali Materialità

GRI 3-3 Gestione dei temi materiali Materialità

LEGALE

GRI 205-1 Operazioni valutate per i 
rischi legati alla corruzione

Sistema di gestione 
integrato
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GRI 205-2 Comunicazione e formazione 
sulle politiche e procedure di 
anticorruzione

Sistema di gestione 
integrato

GRI 205-3 Episodi di corruzione 
accertati e azioni intraprese

Sistema di gestione 
integrato

GRI 206-1 Azioni legali per 
comportamento anticoncorrenziale, 
antitrust e pratiche monopolistiche

Sistema di gestione 
integrato

ECONOMIA E FINANZA

GRI 201-1 Valore economico 
direttamente generato e distribuito

Economia e Finanza

GRI 201-2 Implicazioni finanziarie e altri 
rischi e opportunità dovuti al cambia-
mento climatico

Economia e Finanza

GRI 201-3 Obbligazioni relative a piani 
a benefici definiti e altri piani pensio-
nistici

Economia e Finanza

Non applicabile 
in quanto in 
Italia il sistema 
pensionistico non 
si basa su “piani 
benefit”

GRI 201-4 Assistenza finanziaria ricevuta 
dal governo

Non applicabile

GRI 202-1 Rapporti tra il salario 
standard di un neoassunto per genere e 
il salario minimo locale

Non applicabile 
(non esiste il 
salario Minimo 
nella gestione dei 
Neoassunti)

GRI 202-2 Proporzione di senior 
manager assunti dalla comunità locale

GRI 203-1 Investimenti infrastrutturali e 
servizi finanziati

GRI 203-2 Impatti economici indiretti 
significativi

Società e Persone

GRI 204-1 Proporzione della spesa su 
fornitori locali

Economia e Finanza

GRI 207-1 Approccio alla fiscalità Economia e Finanza

GRI 207-2 Governance fiscale, controllo 
e gestione del rischio

Economia e Finanza

GRI 207-3 Coinvolgimento degli 
stakeholder e gestione della 
preoccupazione in materia fiscale

Economia e Finanza Non applicabile

GRI 207-4 Reporting paese per paese Economia e Finanza

non pertinente con 
l'attività dell'azienda 
che si svolge solo in 
Italia

AMBIENTE

GRI 301-1 Materiali utilizzati in base al 
peso o al volume

Ambiente

GRI 301-2 Materiali utilizzati che 
provengono da riciclo

Ambiente

GRI 301-3 Prodotti rigenerati e relativi 
materiali di imballaggio

Non applicabile 
all’attività 
dell’azienda

GRI 302-1 Consumi energetici all'interno 
dell'organizzazione

Ambiente

GRI 302-2 Consumo di energia 
all'esterno dell'organizzazione

Non applicabile 
all’attività 
dell’azienda

GRI 302-3 Intensità energetica Ambiente

GRI 302-4 Riduzione del consumo 
energetico

Ambiente

GRI 302-5 Riduzioni del fabbisogno 
energetico di prodotti e servizi

Ambiente

GRI 303-1 Interazioni con l'acqua come 
risorsa condivisa

Ambiente

GRI 303-2 Gestione degli impatti legati 
agli scarichi idrici

Ambiente

GRI 303-3 Prelievo idrico per fonte Ambiente

GRI 303-4 Scarico idrico Ambiente

GRI 304-1 Siti operativi posseduti, 
affittati, gestiti all'interno o adiacenti ad 
aree protette e aree ad elevato valore di 
biodiversità esterne alle aree protette

Ambiente

GRI 304-2 Impatti significativi di attività, 
prodotti e servizi sulla biodiversità

Ambiente

GRI 304-3 Habitat protetti o ripristinati Ambiente

GRI 304-4 Specie della Lista Rossa IUCN 
e specie della Lista di conservazione 
nazionale con habitat nelle aree 
interessate dalle operazioni

Ambiente

GRI 305-1 Emissioni dirette di gas ad 
effetto serra (Scope 1)

Ambiente

GRI 305-2 Emissioni indirette di GHG da 
consumi energetici (Scope 2)

Ambiente

GRI 305-3 Altre emissioni indirette di 
gas serra (Scope 3).

Ambiente

GRI 305-4 Intensità delle emissioni di 
gas serra

Ambiente
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GRI 305-5 Riduzione delle emissioni di 
gas serra

Ambiente

GRI 305-6 Emissioni di sostanze 
dannose per l'ozono (ODS)

 Non applicabile 
all’attività 
dell’azienda

GRI 305-7 Ossidi di azoto (NOx), 
ossidi di zolfo (SOx) e altre emissioni 
atmosferiche significative

Non applicabile 
all’attività 
dell’azienda

GRI 306-1 Generazione di rifiuti e 
impatti significativi legati ai rifiuti

Ambiente

GRI 306-2 Gestione degli impatti 
significativi legati ai rifiuti

Ambiente

GRI 306-4 Rifiuti sottratti allo 
smaltimento

Ambiente

GRI 306-5 Rifiuti destinati allo 
smaltimento

Ambiente

GRI 308-1 Nuovi fornitori selezionati 
utilizzando criteri ambientali

Economia e Finanza 

GRI 308-2 Impatti ambientali negativi 
nella catena di fornitura e azioni 
intraprese

Informazioni non 
disponibili

SOCIETA’ E PERSONE

GRI 401-1 Assunzioni e turnover Società e Persone 

GRI 401-2 Benefit per i dipendenti full 
time che non sono disponibili per i 
dipendenti a tempo determinato o part 
time

Società e Persone

GRI 401-3 Congedo parentale Società e Persone 

GRI 402-1 Periodi minimi di preavviso 
relativi a cambiamenti operativi

Società e Persone 

GRI 404-1 Ore medie di formazione 
annua per dipendente

Società e Persone 

GRI 404-2 Programmi di aggiornamento 
delle competenze dei dipendenti e 
programmi di assistenza alla transizione

Società e Persone 

GRI 404-3 Percentuale di dipendenti 
che ricevono una valutazione periodica 
delle performance e dello sviluppo 
professionale

Società e Persone 

GRI 405-1 Diversità negli organi di 
governo e pari opportunità

Società e Persone 

GRI 405-2 Rapporto di base salariale e 
remunerazione tra donne e uomini

Società e Persone 

GRI 406-1 Casi di discriminazione e 
azioni correttive intraprese

Società e Persone 

GRI 407-1 Attività e fornitori in cui il 
diritto alla libertà di associazione e 
contrattazione collettiva può essere a 
rischio

Società e Persone 

GRI 408-1 Attività e fornitori a rischio 
significativo di episodi di lavoro 
minorile

Società e Persone 

GRI 409-1 Attività e fornitori a rischio 
significativo per episodi di lavoro 
forzato o obbligato

Società e Persone 

GRI 410-1 Personale addetto alla 
sicurezza formato sulle politiche o 
procedure sui diritti umani

Società e Persone 

GRI 411: Diritti dei popoli indigeni

GRI 412: Valutazione del rispetto dei 
diritti umani

Sistema di gestione 
integrato

GRI 412-1 Nuovi fornitori che sono 
stati sottoposti a valutazioni attraverso 
l’utilizzo di criteri sociali

Economia  Finanza

GRI 413-1 Operazioni con 
coinvolgimento della comunità locale, 
valutazioni di impatto e programmi di 
sviluppo

Governance

GRI 413-2 Operazioni con significativi 
impatti negativi attuali e potenziali sulle 
comunità locali

Innovazione Tecno-
logica

GRI 414-1 Nuovi fornitori che sono stati 
sottoposti a valutazione attraverso 
l’utilizzo di criteri sociali

Economia  Finanza

GRI 414-2 Impatti sociali negativi sulla 
catena di fornitura e azioni intraprese

Economia  Finanza

GRI 415-1 Contributi politici
Non applicabile 
all'attività 
dell'azienda

GRI 416-1 Valutazione degli impatti 
sulla salute e sicurezza delle categorie 
di prodotti e servizi

Non applicabile 
all'attività 
dell'azienda

GRI 416-2 Episodi di non conformità 
riguardanti gli impatti sulla salute e 
sicurezza di prodotti e servizi

Società e Persone

GRI 417-1 Requisiti per le informazioni e 
l'etichettatura di prodotti e servizi

Non applicabile 
all'attività 
dell'azienda
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GRI 417-2 Episodi di non conformità 
riguardanti informazioni ed 
etichettatura di prodotti e servizi

Non applicabile 
all'attività 
dell'azienda

GRI 417-3 Casi di non conformità 
riguardanti comunicazioni di marketing

Non applicabile 
all'attività 
dell'azienda

GRI 418-1 Reclami documentati 
riguardanti violazioni della privacy dei 
clienti e perdita dei dati dei clienti

Non applicabile 
all'attività 
dell'azienda

SALUTE E SICUREZZA

GRI 403-1 Sistema di gestione della 
salute e sicurezza sul lavoro

Società e Persone

GRI 403-2 Tipologie di infortuni e tasso 
di infortuni, malattie professionali, gior-
ni persi, assenteismo, numero di fatalità 
legate al lavoro

Società e Persone

GRI 403-3 Servizi di medicina del lavoro Società e Persone

GRI 403-4 Partecipazione e consulta-
zione dei lavoratori e comunicazione in 
materia di salute e sicurezza sul lavoro

Società e Persone

GRI 403-5 Formazione dei lavoratori in 
materia di sicurezza e salute sul lavoro

Società e Persone

GRI 403-6 Promozione della salute dei 
lavoratori

Società e Persone
Non applicabile 
all’attività 
dell’azienda

GRI 403-8 Lavoratori coperti da un 
sistema di gestione della salute e 
sicurezza sul lavoro

Società e Persone

GRI 403-9 Infortuni sul lavoro Società e Persone

GRI 403-10 Malattie professionali Società e Persone
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